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»s, per poter col n 
torso lirnr su l'indo 
»ole, le quali m' eri 



Terminai questo lavoro al cliìaro della 
luna e sepsi dalla scala di corde ili bim- 
bo u, dopo arce ben passalo la giornali!, 
pir raggiungere mia moglie od i miri 
figli. Siedine /'VvlVnV.. e J,„;;,n seti pr- 
ia, uvea detto .|,,rn di .cerniere i primi : 



1\1 

Hessiooe mprl 1 doveri e la iWiii»»iii:n- 
il coloni, e aui meni di eseguire gli uni, 
di giognerc all' al Ira. !n (iiiesia gnin.i 
jn dipenderà clic ila sui rulli l' essere 
ilniili della maniera più va ni aggi osa, e 
■■ migliori meni di far valere il terreno 
e vi è slato affidalo, e di lavorare cia- 
no giorno per mifllirira li n, per spillimi re, 
alilnre, innaffiare, e purgarlo delia 7if- 
nia, e dì lutto eiii rlie prjhctihr" „n!!.. 



o ramo sulla fin 
li srcndrrc.Liclii 
0 vedendo fileni 
ile di «*,««._: 
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TRATTATO 



I in acquiiti, « proprj. 
Fa «l'uopo pertanto ec< 



diaii..iu>nr (radi a.ipl.-li, ei proprj. nlp.ono • r| ifll.l .1p,l« Mim-mni, e 
Chi .maini arqiii.ti -li iumml.ili , i fauno .lei prnprj, non fiii defili ac- 
quali a noi unii ] .i ov .ti-ijiiu rlalln fu- quistr , fiume uni vedremo in ap- 
iui(;lia, e ebe abbiamo acquistati uni pre»o. 

meditimi, sia a titolo nnerosu, cume 1 priiprj sono o retili o fìuiij, )e- 

pcr la compra, elle ne abbiamo falta, pili o ..iuvviirioilali. Di queste Irò 

.■Ja a titolo gratuito, cnme per li do- ililf.T.'uli sjictk'iiui < epa ratamente trul- 

naeinne, o legalo, die ce ne fosse staio Utrciuo. 
fatto. 

SEZIONE PIUMA. 

Vii proprj noli. 

ARTICOLO l'KIIHO. 

Tubi è un proprio? Dicirimu, e quali cote anno tusastlibili di r/iiesiu qualità. 

■i 1. f Ile cosa è un proprio rialti bili, clip ci aono pervenuti dalla suc- 
ccsaiuiie di alcuno dei nostri pattuii. 
Pici nostro difillo la parola prò- ,, . 

yrh si ^.....euiifcivutementesm,,,- * J " *" Pia- 

llo le ililTcrcnti materie. In materia I proprj reali diviiluusi in naieciili, 
di comunione di beni fu mariti. 0 ed aviti, in proprj dilatu , e linea, 



iti, perdio in questa entrano. pio se in iuiu sueccdiilo a mio pi - 
Non è di questa specie dipi.iprj, (In: in lui frindii, ehi- esso aveva .li- 
die noi qui intendiamo di parlare. <|'ii.t,itii il.i in. ,i n;i ini.,! !„<i- 

Trallato della Comunione. 1 ]nn[iij m.li, u .u.'ii i.i ■. i:ni.|i..-:l', 

In materia di successione, di do- i quali mi siimi suii Ii.uuicsi d.illa 

nazione , di testamento , di retratlo >ucci-ssimie .li un congiunto , a cui 
— ino stati (ilriiueiitc insultasi 
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/a dt er*H., ^ia al ■■ mj»u »1ew> pa- rcu.la.u, non n^i^d.^re . 

dronc .1. - feudo, Porte n potrebbe del fondo comprilo dal 

■lue, fhc ri I. -...!.> -. [......- j-rr- non (in 00 fondo iliO.nK 

duri e rar-ii.sldi. I ■.; 1r.1l.. . ., pendeva, t noi. poss.i 

mi censo, dal qoale dipendeva, deve liti di xqnuio, quanti») 

WKinror la qu*lin , ed enu-rf pio. abbia quella d> pioprio. 
prio, te questo leodu o quoto censo 

ARTICOLO III. 

Quali Ululi equivalgami a quello di luceeitioni. 



ragione di qncsti piirt-iiprudema, la Vi è di p.ù, qut--o che ci fo Ju 




fljgiitzea bv Cooj|Il 



■Elioni T. IKTIOMJ) IH. 4SI 

■Io pretto delta cosa venduta. Il con- ne onerosa fino ■ concorrenza di que- 

tratlu essendo dunque una puri ven- jraitratnctÌdeidebiti;eperconseguen- 

diti, il fonilo che a qucilo litolo io i» i beni in tal donazione compresi 
compro non può esser allro, che 

Egli è fero , che se io a voti 
coeredi concorrenti meco alla ere 
là paterna, questi potrebbero MI 

U a basso preiio, e farla dichiari 
vantaggio indiretto , e donazione li- pontone dei tuoi beni, 1' onere dei 
mnlata lilla lotto il nome di vendila; debili non essendo onere di depr- 
essi soltanto pero sarebbero in ciA minati corpi , è intieramente estrin- 
ammi'iibili , perloehè se io non bo aeco alla cosa donala, e percii rende 
coeredi, o non si sono provveduti in la donazione onerosa fino a eoncor- 
rirorso, questa rendita, che mi è stata rema della quantità di tutti i debiti, 
fatta sussistendo il fondo da me a di cui sono stato gravato, 
questo titolo acquistalo, non puA nella Quando un padre dona a ano E- 

acqnisto. di danaro , che gii aveva promessa 
Quando noi diciamo, che una do- in dote , sembra che questa sia una 
naiione si repula vendita , e forma dazione in pagamento, e per con- 
degli acquisti fino a concorrenza de- seguenta un titolo equivalente alla 
gli oneri stimabili di prciio, che nel- vendita, che deve formare un acqui- 
la donazione sono imposti, intcndia- alo, nani dare in loluium eil uende- 
mo parlare degli oneri estrinseci alle ri. Ma il disposto dell' articolo 116 
cose donate. Rispetto agli oneri ine- dello Statuto di Parigi, compilato sulla 



però riputata onarOj 



Per la sieaia regione v pidte Che se mio padre mi ha dato in 

la dooeiione .le. tuo. beni a con ■ doto 10,000 bre, delle quali mi tn- 

900* di panare i suoi 1et.ti.quan- stituisce una rcnd.la d< jOO l.ie sul 

inebe qoesl. eguagliaasero l'attivo, capitale di 10,000, questa rendita è 

e donatone non é riputata ooe- per eerto on arqtiisfo , poiché non 

la, c i beni che io avrò a questo ha comincialo a sussistere che nella 

ilo mi saranno proprj, perché l'o- mia persona. 

naiami d ''uf'n < » """r 4 "'" j J. Ss io «wMJfoM forra agli «no. 

d i' b'i ' a P" " prtmniìvi Orila lino tucmdnlait. 
Sarebbe altrimenti , se mio padre " <»" a " ral * ("""' M ■ 
avesse donata la mela de tour beni T.li Statuti d. (Te ren temerne dupon- 
Urmere di pagare il inule deunoi unno sopra questa quealione Quelli 
i.ti | la meta Jei brni ebe mi è d' Anjon. e del Maine dicono in Re- 
nata uofl essendo per se stessa gei- orrate. che la donazione di (tondi lati* 
a che della (nctà dei debili, l'altra all'erede presuntivo e riputala in an- 
ta a me addossata essendo estrinse- ticìpaiione dì successione, e non for- 
ili! cosa donala, rende la douazio. ma acquisto. 
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i ]iro]i(j, che in gli dunn, uni qual- a! torti 

dia cosa di mt dovutaci , e di cui scender 

unii faccio che anticipare il pagatnen- alo rasi 

In: unitale donazione non può dun- li Olle li 

que, coinè nel caso precedente, tener- 'a , rh< 

si per un soddiifitimcnlo anticipato t.aiin • 

della mia successione , per lina tue- concini 

cessione anticipata ; ma è una pura bri chi 

donazione , la quale non fonila die saranno 

acquisii. V ered.! 

I beni donati nello Slatino di Pa- del grai 

ripi dai discendenti agli ascendenti so- ad oso 

ito eglino proprj ? rienii'ion pensa, li succi 

che lo lieoo quando i l'ondi donali mone h 

lieno tali , dei quali essi fossero gli sihhene 

eredi presuntivi. Come può egli con- i clic ci 

eiliare questa opinione con quella a- Imitane 

dottjia i-appo rio alla donazione fatta dnnaiie 

all'erede presuntilo collaterale, che (jualc n 

egli accorda non formare che acqui- Jinnnsli 
sii ? Noi non dobbiamo la si 



li fl .ll; 



ira ne facciamo , i» 
ardala come successi. 
Ha di quella fatta 



a naluia di attendere. 



irxiro' 111, l'io 
iluito pervengono è la donazione le- 
amentaria , che > di lui vantaggio 
e vien fatta dal testatore. IT onde 
inseguita, che i beni in forza di una 
.siitezione pervenuti appartar»» , 



fondo sarà propri 
gKfni^no che la ! 



, rurtofo vmfltìilatil tmìint , le 
azioni Mie aRli asccu lenti dai Io- 



testatore fa dei propijbeni, odi co- non avevano [minto meritare quella 
se particolari, a vantaggio di alcuno del testatore, ma essendo per la cou- 
lion direllamente, ma per l'interine- sidcriiione rcn.tiiIc drlh famiglia, i 
diario del suo erede, o di un primo sostituiti che in ft.rza della smtiiiir.ii>- 
legiitjri" , clic il testatore onera della ne tali hrui accogliessero, nnn li rac- 
coglierebbero tanto mrrilu silo, lo che 
forma il rarj Ite re degli iininisli. qua ri. 
to jHreiangaiHÌ* n [amiliitt, che fnr- 
wgiàdallaper- ma quello dei pruprj. A conforto di 
cvaia uciia loro restituzione ; questa opinione Uenusson due acntcn- 
o per il quale tali cose al so- io riporta. 
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ARTICOLO IV. 

Ouali cult «l'omo nvi premimi poiteden a titola di fi 



successione, e quello 1 
non louinnut quauiio diluiamo seni- ho venduta , □ i tuoi : 
pre contornala fl possederli con rjue- lo ri vomì .ino, n me ne 
slo titolo, ma aneli r quando iliifia di nazione, non li considera più il li- 
avere cessato ili [itmi-tU-rli, li ahliia- loto eli successione per il ([naie io 
nio ricuperati più per II, nviiJiauiinc In ebbi a principio , perché non è 
della alienaz,onr,i li i' il.' ;iv.>i;,iiii, Lilla, pili in furia ili (liifitn titolo elle io 



ueproprÌotul1oque>- aveva falla, non essendovi nuovo lì- 
roprio ci riinane, e lolo di acquisto , il fondo non può 



S 1. Utile con, filli filali noinVn- cai io già lo era, quaodo l'ho alìe- 

della alitnazitine da imi fallane. intervenuto nuovo titolo, e che l'a- 

esser ln , Insogna bene esaminare , se loto di successione, riprender» la qua- 

di un nuovo titolo di acquisto, che Applichiamo questo principio. Io 

ne facciamo, o follmente per la re- ho venduta no fondo, elìe mi era per- 
dimi ione della alienaiioi 



guito io ottengo lettere re 



venditi, che ne ho fatta , -in 
più l'antica titolo, m» quello col qua- per causa di minorila, sia per causa 
le 1' abbiamo nuovamenie in quisiate, di lesione d' oltre la metà del giusto 
Per esempio, se io ho venduto il mio prezzo, o per qualunque altra siasi 
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Hc[ diritta**» rnnWto, ti 

ceduto , e per conscgiien 
.li un iìmllu ili mcMul 



c.r aecidtnH a ragione (Iella ilniiieiiu il fendo i per ino un acquisto, 

del compratore (Lilla suj compra, e Ma il meno che non aia [Troiaio , 

- mula fra esso the il fnniio appartenesse a quello , 

- ili efesie que- die me In ha «minialo , o non si 

téniUo ha cambia- presliuusae .ini prciio (la me (ìlio 

, ed Iib per oggetto il per la ImiiHiìòne, il quali! fosse e- 

nniiiu, nei quale invece di ■■ ;n {inali! al i-alure ilique.ln fondo; fuori 

il preirn e rami permeilo ili ric.irra- (ti quesli dui! tasi i.hogn> (lire, elle 

re; di diritto mobiliare che era, esso qiiealo fondo è proprio, e i he io non 

è addivenuto ini mobiliare avendo per ho daln il danaro convenuto por la 

■ ■(■fielto il fondo; è In fona Ili (pie- IrlDUIÌonr, che per liberarmi da uni 
sto dirilto, die io sonn rimiralo, e lire, la proprirln presumendosi appar- 
tenuto proprietario dei fonilo, 0 Irtiere al possessore lino a prova in 
[ilrciò in fona di mulinilo (li sue- contrario; perlodlè io non sani p re- 
cezione; il dm ba-la per cs.nrr pni- simlo averlo acquisiate, in furia della 
pcio. 1 l'ansali onr, ma tenerlo dalla eredità 

Mio padre aveva avuto un fondu, paterna, e perciò mi sarà proprio, 
che aveva dato a rendila riserban- 

■ Lui mi ilii iito di ricuci; ilnpo la sh.i 5 J. Di ri') che pervieni per divisione^ 
morte questo fonilo è slato venduto, o lieiiasiont fra f roeralf. 



a il' ogni co- 



Digitizod by Google 




Digiiizcd &/ Google 



li prova. Voi mi direlc, che il lega- 
tirio estendo attore |irr rwTC Iriiu.M 
so in possesso del legato, Iti piutto- 
sto a lui, come attore, ■ prora re che 



qii.ilila it! |in>-> 

gli diritto ii ili. 
ARTICOLO V. 

Desìi effetti della qualità di proprj, e quandi 
)egll effetti della qualità di prò- immollile, eh' 



acquisti, È eviden- 
ndo il pili 
congiunto non hi ita provare si- 
che la prossimità della sua pareo- 
. Spelta all'erede dei proprj, che 
lo vuole «etsdere, il provare la 
ialiti di proprio, ebe pretende tLtr- 



opria soppressa, 
e ne nee,li effetti 



•r merco del retralto gct.f 
m oprato re estraneo, 
lui allindilo parlato di i 
fiiTi-tiii eCI'i'Iti iicITuram < 
■..-il. ni, ildlc Jon.i/jfi.ii (... 
aniuiLJiirif, e nel Trattato d. 
. C.-.il.li/.i.., sede di qneite 



a qualità di proprio 



ri la medesi- 
. dell' amica ; 
.1 quale e slata eo- 



È evidente che la qualità di pro- 



a della resolmiood del tilolo, 
o ha fatto oscire , riiiverà la 




""-"TJi-giiizGd by Google 



I.oea, duude pioccdono, p| Hirirto di 
.««darri io unfeno» de K li eredi 
degli acquali *^ lto c ^" s | '" n " j 



i.uii «e c.n.Sioiundo I' eirde degh ar- 
quitti del prfiio , per cui lo bt ri- 

ìi fondo dunque iu questo caso hi 
Itili natura dell' sciupo , r ridia 
.ii..rj de. |.r..|.-..., .1 li. ixiou .1-:- 

jtoKl.z.o èacquireote, fune emiri p« 
-unfo >un ar.f<itttrtf , e Urlìi ...'un 



dato vita. Lo Saluto non riguarda li Noi r-memmo a! Trinalo del Re- 

qualita di p.oprìo come mit.1i nel tulio (^L-uuIrno Il {.«tiare più diffu- 

fondo ricuperalo per meizo di rctrat- lamento di quali questione. 

10 gentilizio , e da ai congiuuti della 

SEZIONE li. 

Dei propri filici- 

Ì 1. Bii propri di turroga. d'anche il prato l'ossemi tiiltora do- 
vuto ili' epoca della mia murte, que- 
lla surroga dei proprj è una fimio- sto credito del prozio del mio pro- 
ne di dirilto, clic /a passare la qualità prio non ne polrcbbe avere la qualilà, 
di proprio che aveva un immobile , perchè come cosa mobiliare non ne 

11 quale noi alieniamo , in un altro è susceliibile. 

immobile che noi acquistiamo invece, Bisogna 3'. che la cosa nella quale 

e che ce ne lien luogo. ti vuol far passare la qualità di una 

qualila di uni co» in un' altra, è ne- it]i:m.-:li.i Li mente imci/e di quesla , e 

cessarlo il cuneorso di Ire cose ; l.° stime in luogo , Donde conseguila , 

Bisogna elio sia una .fiuliu i^s'imcci, r.Lc se inverni.? iliiii'i furiju j^r una 

cnm' c quella di pruprio; essendo^ e- somma , della quale mi^ si cnstitoisce 

spi Ile ili-Ile i-ns.r pulire ila una in una e per mezzo del contrailo diesso, que- 
lita. 2°.Bi.ngua cl.e la cosa, nella qua- sta rendila sarà acquisto , il è per la 



,- Jr .— ondo il principio che della somma per questo con gua- 
dabili! o tapiloto \,arlit. 1, S 3, Quou- glio a me dovula.È in questa sommi 



nigJu[SUw£ 



«TICOLO V. «5 
dei proprj putrì pero ritenerla fa- 
cendone i] rimborso* e savissima di- 
sposizione. L'erede degli acquisti, che 



nella 

pei mula . lille in farcia del mìo fon . scansa la li fri tallone, che avrebbe po- 
do proprie, coli un altro immobile tuto fare uscire intieramente dalla fa- 
te le] m f o n 
hlle, è suscettibile della qualità di pro- 
prio ; 3.° Questa qualità di proprio 



prltj ; 3." Questa quitti di proprio Qìn 
è una qualità estrinseca che pud pu- Orleai 

In questo caso adunque il fir lin deve 



tro (ondo, q ic'o . ir prnpno neil) paterno, e | er I » il.. :nela e iu»trrno 

persuoa di quello , che lo ha avuto e the vale lO/aX) lire, eri «n altro, 

!SV. '.■j;-)l.n.- : .!f dij-un- °" il quale i.lWO lire, in fnna 
Se il fondo da me ricevuto in per- dell.i niirnga questo fondo nella per- 
muta del mio rondo proprio fosse di toni dell'erede mal orno diverrà prò- 

somma di danaro, il nostro tatù lo, meri dell' altro, il quale pcressa era 

ari. 385 , decidi- chi- savi acquilo proprio materno, 
fino a concorrenza delle somme date Q'ii'l in questo caso? Due fratelli 

iu^enngniglio [ louraes].e che nicn- germani dividono le erediti dei loro 

ritenerlo facendo il :■: i.il'„n l,, ili'qi.e- dono tutti i beni paterni , ali' altro 

sic. Tale disposto dello Slalutn d'Or- tolti ì materni , questi beni paterni 

Jeans ba^il sui. appurili «ipra ima in quello, cui sono pervenuti, sarà n- 

ebe questo fondo non mi tien vere ■ concorrenti della porzione, the i'[;li 

«titanio del mìa fondo proprio, ma doveva avere nei materni, di cui gli 

anche del danaro da' me dato ir. con- tengono vece Ano a concorrenza , e, 

gingilo. Questo fondo adunque noti tiu écraa? MB) »oro in totalità 

tenendomi totalmente rete del mio proprj putemi, come odi' altro figlia 

Tondo proprio, deve essermi proprio i materni saranno totalmente mater- 

' - ir Una porzione; e pel di ni. Egli i presunto essere succèduto 

• '1 della somma data a suo padre nella totalità per questi 

ve essere acquisto , fondi pervenuti nella sua quota, col- 
le il nostro Statuto, l'onero dim. congiugno ters.. di suo 
fruttilo, il quale dal Cinte 

sume succedo ' 

._ materni, còli' 

4i 



seminio che decide il nostro statuto. 1' onere (li un congiugno vi i ,,, in ■ 

Co che il nostro Statuto aggiunge, trattilo, il quale dal canto suo ti pre- 
che quantunqne per questa pontone isume succeduto pel totale nei fondi 
11 nostro fondo sia acquisto, f erede materni, còli' onere parimenti di 
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iteri. n. .In- 11 padre t pi-ei 



menda panali a min padre, JQno 

però trovo la prima opinione più Turili dalla famiglia materna, ed ban- 

tonf.irme alle regole, no perduto la toro qualità di beni 

Quii del caso in coi dne coniugi materni; e quando essi mi tono fcra- 

;,i,.,„-ii> po-ii in f iifii-jnr- Milli i «messi colla eredita tii^niìo padre, 

l'.'lra, sr nella lìivkionc fri il pad™ e Se la carica che mi era propria è 

il li^lio errile ili sua tu.! , Li<-, nella quota soppressa in fona Ji un eiihlD , e 

di questo cadessero dei fondi palar- ciin questo stesso editto il re ne crei 

lil.n Ji fnruli l-iiM ini 1 i- ritr i-T-a b <s dà a quelli, le cariche dei quali so- 
m-ila iIlvmmii! il padre jv«f avuti no soppresso, que-ta nnuva carica , 
dei liciti di sita moglie , che quindi per la sua surroga , avrà la qualità 
al figlio pervenissero |iT sti.ee-.ione di prnpriu, rheaieva quella soppres- 
al padre, avrrhhern essi la qualità di sa; e questa qualità Ji proprio, che 

a fTe mi alivi, Uh. 1, dt murVnii" clic ha cessato di 'esistere, ha potuto 

/M>-,' i /.- n :i ; ,„i n.'ill pr-icln-, c-li.li.e far passaggio nella nuova, che nel- 



■falla ereilità dì tuìo padre. Questo V altra, che orami propria, poiché è 

fondo paterno che cade nella mia scorso un intervallo di tempo, dac- 

quola, è presunto essere stato acqui- chi ha cessato Ji esistere. Essa mi 

stato da mia madre pel titolo della lien vece soltanto della indennità, la 

min union e di beni stabilita dal suo .quale erami dovuta. 

SEZIONE HI. 



rigi, e 351 di quello d'Orleans, hao- durante la minorità, la natura mede- 
li., (issala una specie Ji proprj filli- sima di proprio che avevano le ron- 
zi, ilr. iili'iido, che i danari provenienti dite suddette. Ecco lo parole dello 
ii>il riscatto ili rendile proprie dei mi- .Sl.it.ito di Pai%i: n f.f nudile tatti- 
'- ' -o mi- ruffe a prr;;i> di danaro v 



danari , avrebbero nella eredita dei tali. Tuttavia ari 



questi tate fmroii*iii fino n the »i«no ri'ictU- 
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temoli* NI. «mcoLo V. 4-"9 

o lìiroiouilo; e se è inticramenle pp- primo acquistato, incorrili non vifoi- 

rìlo, è por conili dell'errile dei prò- «e dir fi larari ture ale Curii i>ttneir\ 

prj, il quale in qurslo caso non ha ambe nel cani allualc io iiml.inpr ri 

ci ii |i.rtn.ilcrc rinvc, liiiieuln nella e- a decidere, che il rini-esliruerrtti d'i 

redilà del minore. . dinari del ...ratt" iirm e fallo per 

Se al contrario all'epoca degli ac- mancania di dkliianrrionr drterrai- 



erede .1» proprj, purché 'ne riman- lo scegli.re que'li, chc .per lo pii. ve- 

g.no Ihri al, basi r,..^, per e<m,,,i,r l„ rcimile -on.. pviivcimlL dai .Lanari 

somma, che rgli lia ilirilto di pre- tiri suo proprio. Se sono stati Falli 

tendere per (infitti rio vesti mrnto. pieno a pneo od tempo medesimo 

Ciò deve aver lungo nia.sirnariienli. in .ini,, rtie si debili pagarlo in ac- 

acquistn elie e stato lutto dopo il ri ■ nò i peggiori 

scatto dctla rendita, il totorr avene QaH se il Ultore non lia fatto rin- 
■ vnlo altri danari del minore da rin- vestimento ili srirt.i dei danari pro- 
venire, i quali avessero potuto ser- venuti dal rileallo della rendila pro- 
vire i fare il delio amplialo srn/.j pria, ma li ha dii.ipati? In questo 

ra cosa e, che il ri uve sii mento ilei Ini del Ilio tutore per farsene ren- 
ino! danari non pni'i essere determi- der conto , lenendogli .vece de' .uni 
nato preci s smelile al fondo, i he : pri- danari, è questo credito del minora 



risto senia ricorrere a qne- delti debiti avrebbe sopportala , se 

tenere, che il rfnvrslimcn- fossero Irovati esistenti, e si tiri pa- 

i danari dovesse detenni- gare del rimanente dajdi er edi degli 

insistere io onesto fondi, altri beni, i quali si trovano liberati 



..ikii- if^lr . icn.f ri' tu '.f riti .> il. I '.■ ■ »/-»■ ' .1. : f-.i In, i.... orili .| ..Ir- 
vi, eli,' -li il, ili i|fl pa! ri munii), cui Ir' c (piali III' i l'-a di lenir, ,■ uri ],..■■. 

appaillrnc ii tondo, i quali rranoo- io uinl&giig.li'lli smurila staravi im- 
o di questo 

ii fonilo liberalo , essi mli devino 



onde procedevi la rendila r 
111! in lai caso l'erede od 
fi lato e linea, clic profitta ■ 



I.M II. .1 limolili, -Til. .In il'. .1 .1 ,1 ■ ■ - ili l'il.. ■ i ■ 

dovuti all'erede della linea, donde re sul pregiudizio, clic essa ninlib. 

questa rendita procede, deve essere apportalo all'erede, il quale ìnque- 

a carico di Ioni gli eredi, nel modo slo fondo fosse iiicceduto al minore, 

slrssn da noi detto dì sopta. se non fotte sialo liberalo. Ora que 
idita propria 
e dall' ipo te- 



Se i danari della rendita propria sia ipoteca non gli a- 
lutino servito a liberare dall' ipolc- alcun riarmo, lino .1 rnnainrna utili- 
i l il fondo del minore ipotecalo al somme clic egli avrebbe pollilo ri- 
debito di tm tene., cut il minore non cui. naie dal debitore per un'in' del - 
i'ra l'tli sli'aso i.f.rsonalroi-rir.r Inulto- In tr>.ii>iif il' azione, clic fj;li -li >-o 
irebbe fatto 



e nella successione deve essere defe- la i 
rita all' erede della linea, donde que 



pn-.a-i.n 



rodala. Sei debitori fossero ir 



concorre ma; donde deriva, die il fon- 
du lili.-ial" nuli ilt ve «sere oncralu 



.■Ila rendite < 



tu 



o ilei danari del ri- nei propri 1*1 wìm« deré"^ 1 
a dilla rendita propria , i quali tribuire, per quello che da delle 

i -.nir ;i7Ìnm ili regresso, die II delln riscatto? Io lo penso ; pe 



n elle del patrimonio, cui spelta que- dirsi, ( clie quesiti diritto stabilito dallo 

■i !" ..I nulli -In .ii ! '■ ' l'nl" <li I" il ■■■■■ il" 

..■ ..11:. III:.-.. 1.1.'..., cui girili, liirni- 1" <■•! i-i: i! n e; iOic . [ii i'.i' articolo c sta- 
llila risultila, non ri «irebbe da pre- lo inlrodollo onde impedire le frinii, 
tendere rimborso. cbc fcjern] cosa sarebbe cammelteie 
Coutil! lucróse risultasse, che il tu- rispetto alle rendite, delle quali .si |i'i.'. 
i"ri! del minore, crede presumilo ilei facilitar!: il riijil.nrsii |ier impegnarla 
Mini niuliili ed ai.fliiisti, avesse impie- farlo; che non essendovi luogo a te- 
lato il prciio di questo riscatto nel- mere simili frinii riguardo aì fondi 
li- ripara/ioni di proprj di un' altra ùVi minori , i quali non si possono 
linea , che la sua, all' oggetto di im- vendere se non se per {■insto rapinili, 
pie-are in quest'altra linea i danari la ragione, la quale ba fallo decidere 

MH-:!i'>!tui , li (re ilio le riparazioni che il prcuo del riscatto delle reil- 

snddettc, invece di esser fatte coi suoi diic sarebbe conservalo allalinea, don- 

danari, avrebbero potuta esserlo eoi- de esse procedono, non s' incontra 

le rendile dei fondi stessi o anebe coi rispetto ai fondi , e che iicrriù non 

danari del preno del mobiliare del ti deve estendere ai fondi, non esscri- 



e. posseduto , 

icsie riparazioni, io penso die ac- 
:ndo in tal caso la morte delmi- 
: l'erede dei proprj potrebbe a - 



e dopo di questo riscatto fossero ala- J'arigi, vi è luogo a pensare, rlie la 
ti fatti dal minore più acquisti di fon- aggiunta ila essi ratta alla fine di t[ue- 
di, o di rendile, e die quelli nvrs,o sl'articolo, che è la stessa parola per 
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parala di quella di Parigi, debba e- di questo minore sarebbe appirtei 

qualmente servire ili spiegazione ai ti congiunti della linea materna 

due Statuti, il disposto dei quali è lo padre ha reso conto a suo figlio 

Stesso. Bore, e (.ti lia pagata questa son 

Il conguaglio in dinar, ricevuto di 10,000 lire clic gli doveva. 5 



che il minore aveva' nella successione se non fosse stalo soddisfatto? La 
medesima, e perciò il pretto di un pini i-priidemn lia deciso questa que- 
proprio, deve ai termini dei nostri stiotic per 1' affermativa; por la n- 
.Statnli essere riputato proprio della pinne die Mitrili» fello àtbtl operarf 
natilo sic-iia, che sarebbero stati gli fu rata fido, fliiunfuni crrifs» in csju 
immobili di questa eredità in quella reri., e che per cntisegncnia i danari 
del minore, se fosse morto nella mi- provenuti ibi pmprj finir] ricevuti 
Dorili. dal minore duriti te la sua minorità, 
Cile se il minore, nella divisione noti itevono meno conservare 11 qua- 
dri mobili, ed immobili di una ere- liiù di proprj che quelli provenuti 
diià, ha aiuto nella medesima la mi dai proprj reali. Altrimenti il super- 
pontone & mobili, questi fino 1 con- siiti- «arrlilie sempre padrone di chl- 
correnta della ponione degli immo- dere I* effetto delle riserve dei pro- 
hilidi questa erediti, che egli avrebbe prj, facendo o farcndo fare a 1 suoi 



1 preilo de! 



inostri Staniti pei dinamici prezio 
i proprj dei minori, milita egualmente 
limi to lidi interdetti^ checosì uofrB- 
m rojfofrfenijin jla/ii(Bduni fif.Frat- 

rudenti sia'per '« regalivi, si cita 
a senlenia , clic ha cosi giudicato 
ntro la signora d' Argougcs» ne! 
■se di mano 1691». Nel modo me- 



mo padre di 10,000 lire. 



prie a quelli del ilio lato « linea. La ragione, die per la negativa si 
Questo credito è un proprio materno pur. apportare, si i, che questo di- 
co ni eniiooale, che nella successione, sposto dello Statuto ha avuto nn/at* 
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! HI. ARTICOLO V. 

ne noi queTTredé , 



che la 1< 



per la <[ual cosa noli si può inferite tiere i danari dal ristailo provenuti, 
argomento a favore di queste da lui- si ammogliasse scni.i stipularli |)ro]irj, 
locio, ehe lo leggi hanno stabilito, a cadrebbero nrlla rumunione, elicgli 
favore dei minori. contrarrebbe con sua moglie, come 

un puro mobile. 

S 3. (JihU tfftllo Aurino i pToprj fit- Ciò fa -.ergere una questione: So 
H;J. il minore, che fa entrare nella sua 

comunione coniugalo i danari de! ri- 
Lo Suturo dice che i danari del miUo .lei a ma rendita propria, in 



natura., e qualità fitli/ie di propri degli Statuti è proprio, come i danari 

dallo Sialulo loro accordale, che qel stessi. Per la qual cosa, qua Illuni ino 

caio della successione del minore, per la mela dei danari dtl riscatto dalla 

farvi succedere i congiunti della linea, moglie del minore acquistala, non 

donde la rendila derivava, trovisi più nella erediti di lineilo. 

Questi danari, o iJ loro rinvesti- trovandoci invece altra cosa che no 

mento, non devono dimque avere, lien luogo, è presunto esservi il lo- 

lulli gli effetti di veri propri, , dal ule del prono del ristatilo , e può 

che nasce 1°. che se l'erede dei prò- esser preteso dall'erede della buca, 

prj, il quale nella eredità succede in donde il fondo procedeva, 
questi danari, come in proprj, è am- Dal principio da noi stabilito, che 

mogliato, tali danari cadranno Sem- la qualità di proprj filtilj dallo Sta- 

pre, siccome uu che mobile, nella luto accordata ai danari del riscatto 




□ igifeed H/Coogll! 
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i dispogliandosene nel 



Ir ,lfì h/ni i/rì euj!i:ii/i .««ri pruprio 
di liti e </n* furo, oppure, latitila 
ionia- a ««ni iinpirtjnia in orjuiifo ai 
fonai', e/ij («ninno proprj nWlowo- 



iiiep sucorduli, l'azione del ritirodi anturi kamtu pensain ciò pol.'i^i prr 

cala somma un proprio filtiaio, nel la sopra allrgatit ragione, che alla sua 

ale i dalli Egli >i succederanno gli do Bilione ciascuno può imporre quel- 

ì agli altri in esclusione del loro le condizioni , che vuole ; ina e pi il 

mi assicurano esser prevalsa, t. vero, 
che a ciò che don», ognuno può im- 
porre quelle conduzioni, che più gli 

- piacciono , ma purché però questa 

in questa azione di condiziono min. attenti all' ordine pub- 
blico, che ai privali noli è permesso 
ingono queste paro- di offendere. Qra le successioni agno 
(oidio, el/neo, quo- d' ordine pubblico. Non è in facoltà 



superstite e nini tonfi"!» koum ime' 

a in queita aiione pel notili, come dice Pipiniau 

re all' ultimo defunto dei ge Ili, ff, dt luil CI legil. 

■ incederanno i congiunti caso, nel quale è pure qui 



ra giurispm- 
te stipulazioni, 
line delle stic- 



sembri alle sue liberalità unuifiifiou* Queste stipulazioni, le quali ini er- 

jutin pofuerir modum libcraliiati mie lono I' ordine delle successioni, e die 

appontre putiti ; ncsegue die quegli, il favole dei contratti di matrimonio 

il quale v per doiiaiiiuie fra vivi, o - ! ' 

- * o dona ad a' 



Mipul.iri-, elle questa somi 

pria del donatario , vale a uire ciie irò. 

iiunculreia nella comunione couingale 1.» Esse nun si eslendono da una 

del donatario, purché, se è per allo persona ad un' altra. Perciò la stipti- 

fra'vivi, la stipulazione facci a>i col- laziunc d' uu proprio, che una futura 

1' allo slesso, o almeno nel momento sposa fa a vantaggio proprio, de'stioi, 

nesso della donazione, peiuhé il do- o de' suoi credi, nun comprende che 
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rf.Wons rf,'S fn i fa acnul.ll, .prò- prio, . d t : JiiUii rba il rltt.r.no 

*V7 '"'a* ,,S ri.pti.o.l m^iimo P. B . Ili 

. J-S- Di qnili qoiliU dtfono cune 

Sino» nini. ornami i fornii , ui cui 1. oHui-a 

""'"rt"-» « «»VX* - i»"«"*Wl'" 

,. n. _. . .. „.,;., ,. rstartatfsss: " 

).;. 111. .!.. [,,„;„ . , j„ >'"><''■ 

{. 3. Qo-Ji cosa «n» .nK.iutiU dello Smolli II. 

mTVtahsssBis: 1,1 ~ -»"»* « 

in i ì P;op.| « l.i f.l. Dti pro»j di Ili 



I^.i.i.li vi Jrjli W.l .fctr.uinu.e, 
o oollalnilo formi ibi ptoprj 131 (.1. DoCl umn dai proi 
j.ì. Qn.nJo il liioia di «HÙluiioM ii.biliii dall'ori OI.Llu 



J.3. Quali boi km £j«pri por di- 



lacctdnii ,...„.■ « 43! ■Ilna'cóó ilh oioolhò di neon 

$.3. Hi «io oh. porti», pw.n.iuo. '"* ^ r " 1 ' 

no, o liei, aalt.no fr. i cotiiiii.. i 129 Si-iosn IV. 

J 1. Di tir. ,11, i uniio éJ ^ropcin. « 131 

J S.Diciò clit riuso di un prò- Bei proprj anvcHonaii. 

Fine Sitt'MiCi del Trattalo èli Contratto iti Proprj. 



TRATTATO 

DEI 

3? E B 1 



ARTICOLO PRELIMINARE 

Dalla dmiriont dei beni immobili in feudali, Muntati, e allodiali. 



I beni immobili , avuto riguardo il modo con cui tono pn«cduli, ti 
dividono in fendali, leniuali, rd allodiali. 

Gli immobili fendali, o frinii, sono qnelli i quili sono posseduti collo 
onere della fede e dell' ornatili . i ■■i'iihithIl ■:h>I I i [i.m,-, Itili tuli' onere di 
rin.i pri-stii/imie pecuniaria in ricognizione del dominio di ctilui, dal quale 
drtii urinali allodiali, o liberi ioiio quelli i quali non appartengono ad 
■lenii signore. , 



CAPITOLO PRELIMINARE. 



S I. Spiegatone delle parale.. 

La parola feudo viene applicala il- 
I. concezione, I. quale si la a,l al- 
cuno di un rondo, o di un dirillo 

iédulo mÙ? 'cLit ìéù'k""', e dd- 



'■.! rìilillri ili (Inumilo, ■->,!: l'^ii ■ ,111- 
scna sulla ponionc scorporata e da 
C5!0 infeudala , è annetto al corpo 
del fondo riunisti i-li, il i]u.i!n ]i<r<:Ui 
viene appellato feudo dominante. 

Se egli perù nulla ritenne del tur- 
pe del fondo , ed ami lo Ila tolal- 
nu'iilt ii.i'eiul.ito, il .m. ilintl.i ili ilr.- 
minio, die ■: il ftn.l.i dm,,; ,u-, imi. 



Politi. !, Ir. dei Feudi 



le, del feudo dominante ci 




Uigitizod b/Coogli 
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insiliteli ; esso dunque ci 
irencio, quand'egli Io vo- quest' articolo gli acculi* una sp 
a rendita per* potrebbe 



eie di dilazione , o m terjnme 
adempirli fino al tempo della estin- 
zione dell' imifrulin; e siccome {I do- 
nante per m W del diritto <!' i,.s,i- 



^ Quella infeudazione ha due effetti: V utBe del fèndo, tmnt^, ebe egli 

?he io avvenire ne saranno proprie- questi regoli di equità, la quale dì- 

■nrj, aoggiicei-inno a tulli i doveri, chiara i Aiq uhm ut ci qui uniti tom- 

: diritti renditi modum, wUIn onui. ' * 

II secondo , che il fendo non ap- Questa dilazione, che la Statuto ac- 

lrilriiinTii:, c ioli' onere di questa rea- ne dell' usiifrulto , deve aver luogo 

Lia, uìiIh', quando il >i|inore per non solo in favore della prriona del 

io-sesso di questo foodo , o quando del medesimo, sia a titolo universale, 

godìi -in forza di'i suoi diritti di sia a titolo singolare, ohe suceederan- 



lisoitto, non potrà farlo, che coli' 
nere della rendita, la qoile egli iz 
nlilili^ito di indili sfare ; invece che 



idita, la qoile egli tara il tempo, che sussisterà J' usui 
itr/Vlal donante. PeTchè 1 



■ infeudalo la ren- avendo permesso, chela fede dal do- 
irehbe ohhli|H|o a ricono- ni'nte prestala ionanzi lai" 




articoli '279 e 2K5, decide il donala- 
rio non essere obblìnalo a prestarla 
fede, che lino all'estinzione dell'usu- 
frutto. Frattanto non si può dubitare, 

che in questo caso siavi una mi.tazio- secondo la massima : Jori in fai'oreui 

ne di proprietario del feudo serviente, munì introduci-i qiitsqvt rtnuntiars 

poiché la proprietà passa nella per- pofesr ; perlochè questo compratore 

sona d ri donila rio. Sembrerebbe dun- potrebbe, se volesse, nonoslaote il ri- 

' que, che dovesse farsi luogo alla fé- 'servo dell'usufrutto, prestar la tcde,e 

ijcj millidirneno siccome egU non ri- il signore sarebbe tenuto a riceverloj 

troppo grave assoggettarlo ai doveri parole non è («ufo. 

del fendo, durante il tempo, che Tu- Questa decisione dello Statuto d'Or. 

Pothien Tr. dai feudi Si 



DigitizGd by Google 



tatù , che nn procuratore legale dei fratelli , e torcile, oc legoirà, che il 

suoi cadetti, pel ministero del quale tignare trovandosi senta vassallo per 

questi fossero ammessi in fede, se non causa della di Ini morie, i cadetti sa- 

fns.se il prim open ito che fosscvi egli ranno obbligati i!' entrarvi, 

pure riccvolo, nneheper le pottioni Gli Staimi dWmiJc.no intorno la 

alla questione, st pana 0 no tirarsi penilo di prestare la felle pei suoi ca- 

ittditlra. V effetto, che accordar* Io detti abbia luogo soltanto avanti la 

antico nostro Statuto alla fede pre- divisione della suecessiooe, o seaoclie 

(tata dal primogenito, di liberare le dopo della medesima. Molli Statuti , 



senno il quale p 
noi fratetn, 1 1«. 



l-ii ^(r • ; .. I. ;..i- le...... <'..-. . '.»,, 1.1 I.|-Jl. -I ;-r~:jr 

e torelli-. estendo toluolo per qne- I' pe' feudi , ebe cadono nella loro 
Ita ragione, eh* Il mitrilo, uno delle qonla Lo Stanilo del Perche, orf 49, 
tuo sorelle noo opera il risi it'o, i ma- obbliga purr il ca.letto a prestar la 
riti loro non divenrndn vassalli per le fede dnpo la divisione, ma tol'into 
riunioni delle mogli, poichc- Il primo- nel caso, in cui sia un feudo intiero, 
genito è presunto esserlo pel totale, o il principale castello del medesimo, 
Questo diritto, che ha il fratello die sia raduto nella stia quota. Se 
primogenito , di prestare la fede, e fosse dunque una poniooe divisa, che 
ili l'aere presunto va-sallo porle por- gli pervenisse, secondo questo Stato- 
iloni dei suoi fratelli, e sorelle, èper- Io, il primogenito continuerebbe ad 
sonale a queste e a quelli; per la quale essere riputato vassallo per tutto il 
cosa se alcuno di essi viene a mone, fendo ; e il cadetto non sarebbe ob- 
oi liena la sua poii ione, gli credidi bligato ad entrare in fede per questa 



eleni , viene a morire , i figli di In! 



per la porzione del padre loro, non quale opini, 

già per quella dei loro lii, e rie. nelle quote 

obbligali.]' «nlraev,! Co clipeo de del infeudilo, ,1 

sapere in qualcqual.ia .! pnmogroi- principile p 



pi. re procuratore legale dei .otd-tim., e d. co o»e rinfili .ii conseguiota il 
cui non tono obhl.pit. d" entrarvi , diritto di prestare la fede per cwj. 
evsen.lnp,Bunt.e-se.iÌ permetto del- Vi e maggiore difficoltà, te gli io- 
li fede , che avrebbe prestata il loro tien feudi (.mero cadmi nelle qooie 
fratello come procurinole ; che te al di. eideliii perche come riputare »••- 
contrario;] primogenito presla questa aalloil primogenito per que'feudi, dei 
fede in proprio nome, siccome vas- quali la divisione nulla gli ha lascii- 
sallo per lut[o il feudo,iovece dei tuoi to? Con lattoni a siccome q netta ditpo- 



468 imitato dei rr.vi: 

siri Slattili di Parigi , e d' Orleans disobbei! 

decidono, che la poni o ne di quello, qucsio, 

prerogativa di maggioralo. può imp 

Quantunque il fetido iervìeu le l'osse il danno 

pravalii ri' usufruì!!!, rj scqitrsmio dai hcrn. vai meglio leder* alcun porri i 

ereditari del prnprirlariu, il proprie- diritto, elle Ita il signore, di esser, 

fede , essendoché in tuo ^risieda 
quattri di vassallo, non già nell' us 



st. disposizione dello Statalo di 
a quelli , die sa questo, caso 



i,arf. 34. ha 



bella regola dftlirìtto, che trovasi r 
la legge 200, ff, ii ttig.Jur.àm 
nìhil tìnt ettpfiont torti! igari po fi 



ari. 4, differisce ih. quel- 
ii i|in' r -tLi, rlie invece di 
! cuiatore di prestare la 



Ifttlif trillili" ri: |,n .ir I,, (l'i 

al signore, dal r|tnlv .Iriit'inii-.-^c, S 
rei i bit cosa non ilereiirr, die il sovr. 



nel caso in coi il 



a fede a! suddito 



_. i j i : '.'"j [:■ ,■ C 



capo luogo, per pi 
precedentemente bv 

mandato del merini 
in fede i vassalli; e . 



luogo , o da un solo noturo assistito retinato ; per II qual cosa benissii 

da due testimoni; e deve lasriarne, decide Molineo, che in questo caie 

enpia al rietto castello, se ti è qua]- tignort farebbe oblìi a ti> ili ricevi 

euno, e non essendoli alcuno, al più lo offerte , che il vassallo gli face., 

prossimo vicino. altrove; si pur. per.', iijj^uri^'c;- <pi 



S 4- Oc» divi la fede tttcr prillata? 

La fede deve esser p 
pò luogo del feudo (lo 
(•norenon è obbligato ; 



L:i fede dottmr prestata nel cj- iiIcjiìoih lii",:r:j ri, venute Ubere, 
po luogo del feudo dominante; il si- Fuori di qniMti ...su il' impimilìi- 
-■ Illa le offerte, di fede fatte altrove, 
elle nel capo luojo , essendo nulle, 
non sarebbero esse .ilnu-iiti ivllilu-.itc, 



, bisogna 
iìol',"p=.V 



.. Leoffer- 
r i...le. 



sii, che un inuctliiu di terra. È per (ora dimori a ditti leghi di disianza 
questo ebe all' epoca ridia riforma dal della feudo , e luogo , per cava 
• telhi Slulolo di Parigi, or/. GQ , in def quale ilravallo rimala il prcstar- 
luoyo di queste parole , rielle quali gli la drilli ferie , t OHIOfJrfF'o, 0 il do- 
■ o Statuto: li raisal- mititio del signori sia dkhiara'u tint- 
ili (art li affini nel V immistione in fattasi 
, . pale ciuf elio ce. o al- moda dtbilamtnle nolif 
ira luogo , da cai ila dipendente il lailo , o postillare ec. 
feudo, si sostituirono queste, mi lua- 
po óandt dipendi ti della feudo, per 













, quando fut- 








ile p rr li ti* 
s in p<Kti»»*o. 



le: II temeiio, ««ondo dal rane mi 3*.F* d uopo, cbt li dimori del 

oionca di prtilaie la (idt^ tpm, do. e .1 niuiia c ,h.j.uaio 

quando !• ppulit.orjp di per Ij jijilù .1.1 . |.,l...if;j i],-: ff . Jn ilumioanle 

poi obbligare il tatuilo imito ad ila queste parole: («ujoro dimori a 

ai. ilari limite, fi.nr. lic al tipo luogu, dieci tight di Sit'anta da! darlo /«u- 

1* obbligo di andarlo a cercare dentro do, e luogo. 



rimiti dalle parole dall' articolo, ed 
il iltinure il immilli in putscstu drl 
feudo. Prima di questo, egli non c oo- 

tpro- 
pc*- 



nde di ogni luogo, dote 
fa qualche residenti, s a 
domicilio, o noi iti ; a 




salo quesie parole, fri fi tignare l'i 
mille in potiate, ciò è perche qi 
sta via è la più comune, non gii per. risulta dalle parole , Ila dichiarato 
thè intenda restringere il diritto, che dall' imm&ifune in poaiiijo, o in (ri- 
accorda il signore , al toln caso , in tra moda diblianunie notificalo. 
rui egli atease proceduto per tia di Senia di quello il tastillo non e 
immissione in possesso. Perché non obbligalo d'andarti, quand'indio qne- 
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lori può eoslltaire in 
loca a nrever li fede i] signore , 
imncima per «sere stala omessa im- ni per consegue™ render -vallile le 
porla nullità della prestazione mede- offerto della medesimi, 
sima. Contili tot io, se ìl signore bari- Intorno le offerte, che il vassallo 
cenilo in fede il suo insalilo, quan- far deve, dei diritti utili, i quali «odo 
tnnque questi abbia tralasciata una tal dovuti, due ipr, ■;.,.•.[ r .i.. ..I [,..[! si pre- 
diehiaraiione, la prestatone della fede sentano : l; Quali sono i diritti utili, 
è valida, presumendosi in questo caio, eh' egli deve offrire? li". Come queste 
eli e il signore abbia e>ooer alo il vai- offerte debbono elleno esser fatte? 
aallo da una tale dichiaratone. 

Prima Quattone. 



Tale è la rfist.nsione di Mol-nfo. I.' opinion generale i. che per di- 

La prestazione di fede, onde sia ritto comunr, e nr^li Statuti, jquall, 
valida, ile«e coir eoni-jipre le oflrrte ronje quelìi d' OrUant. non dispon- 



ragrafo. pio aovrapposto, il signore noo può 

essere obbligato a riceverlo in fede, 
S 6. Beffe offerte dlf diritti Milli, ti quando.egti dal canto suo non lo sod- 
inoti' detono oceomposnare le ofler- disfaccia dei diritti doratigli) egli de- 
tt di fide. ve dunque offrirti. 

Questo deve intenderti con alcuna 
Ella e cosa naturale, che non possa limitazioni. La prima é, che gii anti- 
il atiperìore esser obbligato d'accor- chi diritti, che noi dicevamo dovere 
dare qoelln, che deve al suo ìnferio- essere offerti dal vassallo, inno quel- 
re, finché questi dal canto sua non lì , pei quali il signore o si è immesso 
in possesso, o almeno avrebbe diritto 



Perlochè egli non 4 obbligalo di 

ta natora delle cose, il signore non offrire ; 1." qoelli contro dei qoili è 

può essere obbligalo d' accordare al acquisita la prescrizione di trent'anni. 

•uo vassallo l' investitura del feudo , 2* Egli non è obbligato d' offrire 

col riceverlo in fede , se questi non quelli , contro di cui vi è una ecce- 

t pronto dal canto suo a soddisfare aioned' inammisaibilili, acquisita per 

verso di quello a tutto ciò, che gli mezzo della recezione in fede deirau- 

deve in qualità di vassallo-; e per tore del vassallo , fatta senza riserve 

■allo nati fa co- di tali diritti. 3." Il vassallo noo è 



stare per mezzo delle offerte che egli neppure tenuto a offrire i diritti do- 
" ""* "«o- vuti per il lato del suo autore, eie- 



Conir rfritjunn elitre offerti i diritti 
utili ? 

LeofTertedevnoo essere puree ìchi- 

■■ ^itm-i.iIÌ. l'i'i- l;i qual (-dm Mo- 
lim-ii ilcci.ir. rlm Mino nulli' li' nfl.n I ir 
falle in questi Irrmiiii, ili ituy.ur i di- 
vitti rUr ;«ri,,iiFio eacre duriti;. 

sentili, non basir ili offrile in );pjiit- 

«■III ne ].' tri? cose , le quali lo Statu- 




itala comandala, essa non c necessaria 
per rendere valide le offerte, e deve 
■opponi die il «stallo , il liliale ha 
offerto , avesse pronto ìi danaro. 

Che se il signore presente accetta 
le offerte, lo quali pji vrncniio [".me 
il.il vassalln , e. su ili. ■■inorili insilili- 
carili, Curili: il vassalli! non paga. 
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si quello, elle gli è dovuto, secondo 

del vimlln; e fino a lalc stima il vas- 
sallo deve essere al coperto della per- 
dita dei fruiti. 

S 7. Quali trrmini abbia il ramato 
per prato» la fede ; e delta dita- 

La dilazione e il lermine accorda- 
to al vassallo onde prestare la fede. 
Ve ne som. due specie. I. Icgalee 

qui:!:! rlu- li.-vci il 1 1 UNI 1 1 l.u 

ini uè: at n.i daM dalla legge, e ehe non 

La dilazione che devisi domanda- 
re, e quella rcsuttanlcda qu.ilclic iru- 

J, preture la fede 

Ambedue producono I' tffeito d. 
cmntrocraproniiorÙDieolc il feudo, 
finsttanloehp il termine tu) spirito, o 
tia i*uat» l' impedimento: velo • di- 
re , di dare a) vassallo il diritto .li 
Rodere liberamente del soo fetido, du- 

Utlie^.- I..I ■ri..;.*, -ni-l pote.ne <■*- 

"o «oso, che d.ces. oiia. e(v|u'.a 

lere a fede, fintbè »«• dura. 

;■ : : fi., . ■. ■. legali. 

Si fa luogo alt» fede o per mn'a- 
liooe del vassallo, o per 1.111 Unii. ne 

e dell'altro.' 

Vii caso , t'n cai facciati toogn alla 
fede per la mutazione del vauatla. 

venendo per'morir, lo Stallilo di Pa- 
li^i. cniiic quella ili Orleans, accorda- 
no all' erede il termine di quaranta 
giorni; ed è il diritlo comune. 
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Quando li miilaitone avviene per calcolato» ragione di venti miglia per 

aiii-nat.nne, ■■ irrrn'ae che lacqoireo- ogoi gionm I. I, ff. SI gu • cani Fra 

lo '■) per prestare la lede, i d.ier- noi li pus calcolarlo • rsg.ooe di die 

«mento rlelrrnuniln dtft. Slami.. M- Ci Icgl.c comuni di Fruii», 

cun. di rinrai., ocl numero dei quali Negli Statuti , i quali non Unni 
mr'od' (lrle»na,non ne srror.l..:.. 
■uno, e decidono pVere ro questo 



alcuna dinotiti 
ne, che deve «ve 
reste , nel caio d 




minato luogo, nnn è obbligalo di prci 
dcre la poila, e camminare giorno o 
niìite; mooii ni ni. . . nrque diploma- 
le ditbiit ri rwciibui. et omnt lem/ie- 



lur fn termini» è opime 

lineo, di IMahande, ed nitri. 

Se la morie del vasiallo non fosse 
stara pubblicamente conosciuta, il ter- 
mine decorrerebbe egli da] giorno, in 
ina di- cui In morte fosse realmente avvenu- 
[u esto è la. o soliamo dal giorno, in cui fonie 
rgli, di- stata conoiciu la? Perno che non sia se 
oboli- non te dal giorno nel quale è stala 
in deter- conosciuta; perchè è lo stesio per lo 



inai. L. che egli avesae il tempo di deliberare, 

137, S -J, ff. de rert. oMig. se debba o no dichiararsi erede, non 

Pel diritto romano il lempo necci- polendo prestare la fede, che in qua- 

aarin ad andare in qnalcbe luogo era lil 1 J ' " 
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lidie in possesso, e nuli distrugge la morir, Q aliena il uni fendo. In iVJc 

ili>:ii;s,i.jnc in possesso fendale , mi Ju cui cstaloaeenllo dà mano sovrana, 

De sospende soltanto ]" effetto du- cena , ni pu£ pnftre in altro creile, 

ranle la liLc , e conserva al vauallu o «ucccssorc ; dal clic deriva d'avere 

i frulli , ci:e durante questo tempo cesare I' effetto di questa recezione 

venissero percepiti. da mono "sovrana. 

Ui qui liastc quest' allea differenza, Quando il vassallo si 0 cnillcnlalo 

die quando il vassallo si è contentalo di ottenere una semplice percezione 

ili ottenerci* srii)]ilicriiri['i'(i(>NC [lei dei frutti, non vi è luogo alla ijuc- 

frulti, se il signore, che si è ini messa elione, se la m ut ali une , sia di uno 

in pus-esso feudiile, online vittoria dei signori , sia del vassallo , possa 
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* per le porliooi '»■( l'Ini miwìooc nel tempo iif-to, r'.e 

Min del capitola, ferie, ma clic non ne pili essere ima 

-, la quale opera potrebbe servire di fornì amento. È la 

unione del fendo domina <5i Moline- art. 1, gì. 9. fati, 

omiuanfc, non gii >o principati* ri produttiva t'I iva 

i in manc.inia di inltrruptin fìiklitti'is , et i-n.<.yìli. 



impiline in poMi'ss-jfeiidnle è la man- in fede il mio vassallo fair 

Dai priticipj, clie noi abbiamo sta- pim imi i-.riT[t;irf lj mi 

bilili qui v.pra deriva, die il signore i diritti dovutigli, e clic 

non è obbligalo ili riconoscere alcun ti ; etili per esserne pag 

prò prie la rio de] feudo srrvienie, rh« più, die il m'Ito dell' ali 

non ne ila stato investito per incito decisione è concordata d 
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issolutiva , the la recciione non a- 
vrebbe luogo, se il vassallo entro un 
ilelcrraiiiato tempo min pagai» i di- 
poi™ eseguicela immissione, qualora 
il esililo mani bull i i:i>[iiIli-..i;ii', [>.t- 
ehè la fede, nella quale questo è stato 
accollo, viene a caliere a cagione .Iel- 
la cumliiioue resolutoria, die il signo- 
re ti ha apposta, e che egli ha avuto 
" apponi, potcn ' 



la i facile, e a noi la f 



[..ie,l,.;i;, i riiini ■.■.iujic.l.iiiit.i ria, ili quel- 
la die si /a, ed ha luogo in fona del 
diiiirn iircm rblo .1 lille Stallilo, e dal- 
la natura del feudi; una tale immis- 
precedeote . me- 



ri feri' 



^tmis'ione" 



dcttrminalo ronfili, essa h veriGea 
e risolve la recezione in fede per I 

questo tempo. Intinta nella nOitrapn 
lira e più sicuro il ricorrere a quesl 

Potrebbe egli il signore, anoglien 
do in fede il suo tassali», convenir, 
che I 1 immisaione peni varrebbe fin 



missione in possesso feudale non ha 
più per motivo la mancanza di fede, 
poiché il vassallo vi e stato accollo; 
essa ba avuto per unico motivo la 
o dei diritti j 



feudo, e pcrciperr i frolli a proprio 
vantaggio, ed in danno asaolutii per 
il vassallo, fina Ita utochi nursi i avesse 

è pure valida come la precedente per 

capri di deito tempo può esercitare 
I' ininmsi.mtin i^iiir:,!»,. ili pa-aiutn- 
lodeidiiitii;..,* dice lie.ii-.-imo Moll- 
ino , ìj/0 prthtn.no non ejf propria 
ftudaW, quia non /ir nV/ufe ronatia- 
tuttinif, ntc «m infuni nnfiirain (ta- 
si, icS ti' pnhtn'io "'frt animiJifi- 
aalis, ti t.r meri: (ini m'iti e 'n"i»iiu'J 
prie'tr naliirom fendi; min cn/m /il- 
ei tttjccru rnirafniJ , jiiutn non sii 
priur hmt'itnra multila, »erf ej- di- 
/erfii cbstnamia patii ti «nrfiiiimii 
appunta: 

gare i diritti, lai prestazione è nulla, 
secondo quello che noi abbiamo del- 
lo nel precedente capituJoicpcr con- 
seguenza può il signore esercitare la 
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di muntiti , e di pmtailont di fodt, 
poiché euendo alita fatta «idtti di 
OMlliH, t come « non fo»s* sitila falla 



,iout ti ricava J 3. (fuaad-i pmi tntrfatia Cimmd. 

aprire YtStr- ni iono /( formalità? ' ? ""' 

pagamento dei L' immissione in possesso feudale 

■eia cagione; cs^riuln [\ttti>, [>cr turno dicuiilsi- 

nlo dei diriHi gnore vaa] possesso del feudo dima 

in fona della riputalo varatile , e questo feudo es- 



ili anca nia di vassallo. Ili fnjwAl, gli Statuii hanno militalo 

Che se In [irei! a il n ne della fede , questo rigore , ed hanno toncediilo 

ratta listi vassalli' in as,cn;3ilc] sonore, al vacuili, dei Immiti per predare 

fosse aucontpagnata da offerteli pa- la fede , durante i ijunli min pulì il 

".tre i diiitli, i-il .i-.iv si! I.il' j ulte sig 



iiititii.siiiue in pii.sessii fendale. Nel 
cepilnlo precedente noi abilitino ve- 
li ufo i[Stali siimi questi termini , per- 



come esse pirril loro inailetnpìmen- alti-svolta non rieliiedeva alninn for- 
diveogono nulle, la piestj/iinic ili inalila, ed il m^iihit la esercitavi! col- 
le, elle dalla validità di queste di- 1' imiti ette isi in pnjiMm del feudo, 
ndeva, rade egualmente; e il signore di sua privala alitili ita, da per srsle». 



n, clic dopo diaverln ii/i?" i/nn.i'uiii'i .suii fun'urn, ffjiririita 

i questa intimnioM amlorilalt munii in fiutn fnjicw* po«- 

intra di adempiere alle ir (fetido, m'ee furie, tiri per finnj ■ 

a-aic i diritti. limi man priraiatn. Uni mt joiirU, 



SOI 

si degni te coi inenoilcl 






minime. Terso princìpio. 

mutila, noi- il registro dell' altu ntl I[ signore deve avere certi rij;ii»r- 

tribunale del Illudo as!uj;[(etlato alla di |irr il ina vassallo, amlic [unni 

medciìina, questa formalità numide- di averlo ricevuto in fede. 
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diritti annessi prr>r>in-l;i del fi-il.l'i ii.i..i.im- ; lini vi-i-'ilrir quella imlni- 

mede.imn, Ao&rr t.T'iritiitm omnium ni,i f* P arte «ottanta della di- 

atlaiim lh»l\imcnUum [rudi. pendenia, egli non )inó ritenerla 110- 



Ini'.j finili, .1 iiK'hU'i' [.i r!i.|io r'.i.n' rpimli insolvente a resti 

di averli intimati , siccome noi vtdein- 5." Qnandn vi sono dei diri 

mo nei prece d eri t e capi lolo, risdÌEÌnnali, signoria pimwchi* 

3." Egli può, quando qualche tei!- tronalo , dipendenti dal fendo 

ad immliiinnc vien venduti, dorante lo pnsslcdr, deve, durante il 

dale negli Staimi, „\r • ;,;<'..',> viene p;'iv:n'rjcirzc , r. diritti, che v 



ie da buon padre di fa- 
no huon padre dì (aroijj i* 
rtbhc i •■>■>> nfDiuli Mo- 



di ritenere il fondu da essi* acqui- 
stalo, i>ax : u"lr>iii> .1) siali ore la inden- 
nità, qne.ii, p,i,„ „,„c del fendo da 
cui tal Tondo dipende, ha diritto di 
farsene |>agarc la indeonila dalle par- 
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I^ìi ] iliaci» Ili re? L.i ciurme ile] ihih- Lime gli oueri. 

zioriceisenilusiaiu Kquìsitoal sigimi e, sallo atesse lavorali! crIi aleno cu 
icmbranon pò tersi di re, che aia stale 
acquili!!) al vassallo, non pulrtiil» c- 
leriu n due; ini"ui'unLe in di «nslier 
dire, che può in qneslu caio il ili 
sallo presentare; quatti nonostante l.i spese, che in quanto essesuno degli 
iiiiuii,in.iie ciin.ine |iirqirÌL'l.irii> ilcl-no unnri dei frutti, ne segue che rinun- 
feudo di fauci» ai) ogni altro , fuor- liaiido egli al iliiitiu di perciperlì , 
rlic al suu iignore, e par conseguenza uon sarebbe ad esse tenuto, ed egli 
lo può lare; perchè juri in /iirotelH 
in / ai ri „ ri v mumiiare anusquisqat po- 
tai ì ma quando una voilj ii-i-^n.in; 



nesli, che posa ron- 



loddla rebbe ammesso, per liberarsene, a 
dire al offrire di farne.la dedizione dai frut- 
ti medotinii "eppure «rebbe egU li- 



.! Nctu a tuli'-' .1 e'. I ..'.'.l . I; ni', .ff.." j.i.dIj... |.;f.,Jt;., I .:< , 

salto aocbe durante I' imniissiuoe lo *uM. usandosi mite le spese, 
possesso fendale rimane prupnelario, Cbideseji decidere r**erer»a,q.u.i. 



sr^i.rtl.lln.eiierccin^uiienia può eser- 
citale i fini [ti annessi aijutste qualità. 
l'olhier, Tr. dai laudi 
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ccvolc; non dtbtl prthtmio flamnom 
:e pulrono; facendo queste spese il 
mire ntoo/jum gissi! ratinili , ed 



3." Le imposizioni, che durante il 

ini limilo ad essa nonetto per Un 
ecdesiastica, lastrico, fortificazione tu 

norlare dal signore per le annate, dtl- 



it fon 



(■nk-ìiim ad inrr. -.ii^i.v per lo die )m E egli tenoio a pagare , a scarico 

contro di lui 1' azione mgulhrum ge- del vassallo, i diritti di franco-feudo 

quest'azione compete per ragione del- il , i r ' l , , 

le spese necessarie, quali sono quelle libero noni un onere puramente rea- 

ii opera e «menu , tl'irit non bini le , eisa è più personale, ciie reale, 

■ulta non deve impedire- al vassallo possedere il tendo accordato al pro- 

-gli esser ricevuto a far l'aobandono questo ne sarebbe incapace; il vaJ 

dei frulli per le spese , essendo egli sai lo a quesla tassa soggetto , nono- 

jersooahnen le tenuto a menarle buone, stante 1" ira missione, essendo possesso- 
re del sno feudo di faccia ad ogni 

Degli oneri naif. altro, che al signore, da cui dipende, 



e il lumie simposio ad 
bi^nilunli, ed i nuo- 



cili suoi pre.deo 



I M-nurc 



diritta pel fondu medesimo ; perchè 

Durante il corso della immissione il diritto di libero feudo, che esso 

i] signore è tenuto a^li niK'[i aali.lii. paga pel suo feudo dominante, gli ila 

e nuovi; perciò egli e tenuto 1." aliai il diritto di esercitare tulli i diritti 

decima dei frutti , che egli raccoglie feudali , e per ennseguema quello di 

a proprio vantaggio. Osservate con- iminissinne in possesso , e di reteii- 

tutlociò , die la decima non è prò- alone del feudo servi--'- — " 



cuna sul fando ; il suo diritì 
riguarda , che i frutti , i quali vi si 
raccolgono. Pe 

li.» ÌL^i e tenuto alla decima, vige- re d 

sima, e altre simili lasse per le an- rio uei ìcuuo -servitine, non per una 

nate, di eoi pcnipc i frulli; ijncsla Ira siili silo no del diritto del suo tss- 

taua essendo un uuere naturale del tuilo , ma projiriu jure, ne segue che. 
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rum ijular vi è ritto , rinfilar non Itn/iur ilari ci 



i filili dal ilio vassallo, quando 



sire 11.11 simili' iliiij.'Mi.r, e (.■■rem- j; "li.., c .■.mvi-niciii., rfj non lunl 

itb[iip«iii è tenuto i/r Irei rW/ia , Ih fnfrr i/wo* ainaif f radunila. Donde 

cimile currispDn.ìi' r.Tattir flit tifai'- il? . mhscc dovere (gli pioltosto conten- 

J.ii risposta il, i li" ouisli? I'jiuIp dello tarsi degli afflili del feudi.) assn^irll.i- 

Slatriln. fij/j ifr'r tlnifrre tltl Intuii p<l In .ut immissione, dir esperie il snu 

uVc rfr famiglili, si riferiiriino alle vassalli) a dei ri-gir-,; di [<ua milizia, 

tose precedimi, dir r B li don rìeve ai i|iijU soggiacerebbe, si? il sfinire 



terreni, e discare. imir i;li .ifili- r.n . iu!i . 

Questo disposto degli Statuti di 
Pari-i, e d' tlr!i-,.ii( r.,i-ud.i fondai. i 



■ Ile sue obbliKaii.il mi personali, (inali fereuia è, che il canone mi 
tono glì eredi, o altri aoccessori a prc | ir r,p orziou ,1 lo alla «ri 
litolo universale, ilio possano essere del fondo, che duraiile la in 
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£22 TMT-rvr» ar.t ranni 

«"a ima formai? cngniiiunc , clic ilo alla pi li di. ini e celi ilice: ttdti WU- 

il suo feudo dìpeodrva dal sonore iiill'is tlnin'ii'-cn! judMo, lune liti 

ila «so rilìiitaTo: o per lo contrario inVivr . jiVc in Murrini"- . ffiam (a- 

i d'uopo, clip il vacali,, ^iu.tiiklii prvbahili r,i:i,r. npmrrintiir non riittl- 

il fondamenta dell'errore, eh.- ha 'tir , fune indixin'le «militi ftuilim. 

dalo lungo alla sua negaiinne? Penso Questa ili- iii/i ■ i- alla fini; ■Ielle un- 

r»-cr d'uopo distinguere fra le prò- su miBif rn. Sem lira, clic tale sia pu- 
vincie, ohe amnieltuno questa mas- re 1" spirito ilei limi™ Slaliito nello 
sima, ninna (crrn rrn;n /ignare , e nr). 8T, ove diresi: Se. li trota chi 
fra quelle , che non I" ammellnon ; il muntilo itnZ't [nnitaiattito e a for- 
ili queste ultime la negatone di ri- In al-hìf! fatta la nfon;i<mo nMt'tu 
conoscimento noli ilei epiodnrre roti- di n>nniwintenfu , li «i» fenda rimi 
fìsra, se unii che K ii «lineando il si- ron^coio. Questa parole jrn;u /0(V 



bile e dia luogo a confisca, elle sia 
comprovato, che il vassallo avesse 
una formile cogniiione del fetida , 
donde dipende, e incombere al vas- 
sallo li prova, per lo contrario, delle 
causo, clic 1' hanno portalo a nega- 
re; che in questi principi non * ca " 
ponc Miflii'iente il dire per parie del 
vassallo non conoscere questi, the il 
signore, il quale ha esercitala l' im- 
missione in possesso feudale, sìa effet- 
tivamente il signore, perché non et- 



ri di ■rapire che gli tutori, i quali fimdnnirnio, e u(ot-/o,che eghlo ci- 
pria cofnirionc darluo(|o a conlisca, i qiiali non dispongono in contrario, 
tllcSiinn per la loro opinione l'amo- che il vassallo, il quale ritinta ricolm- 
ili:! ili Miilinro, il quale direperve- sere il suo signore, reclamando per 
rilial numero 5: Ha nr con elulione m tale il re, noo incorre nella confisca i 
tWjtrto , vi procedili, liuinmoifo itti ma se questo vassallo, dopo di essere 
rallifj *t.;„,ier et frauduliinter nega- statonbbandooalo dal procuratore del 
teff pmronufli ; lime rrtrui ronrfeto te , persislessc nel suo rifiuti. , la in^ 
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ili reali, ne segue spettare ad esso che il signore abbia perdonila il tuo 

egualmente il diritto di assoggettarli Tassilo la ingiuria, 

a confiica. Ne segue pure che si estingue mno- 

Suecada pure lo «esso anche nel rendo il signore prima che sia stata 

caso della clausola, che la moglie, in inumati; perchè per sua natura l'a- 

caso di rinuncia alla comunione, ri- rione d'ingiuria ntqvt hatndi, ntqui 

prenderà ciò che vi ha conferito; (n haendsm dalur, a meno che non 

perché questa clausola non toglie al sia stata intentata, 

marito il diritto di alienare irrevo- Quid le il signore avesse ratio 

«abilmente il proprio inuhilitialo dì legato della sua azione di confi.ca, o 

sua moglie che in questo caso soltanto ne avesse fatta cessione ad alcuno 

ha la compensazione del prezza mi vivendo? 1' aiione della confisca po- 

beni di suo marito, rome nel Trattato Irebbe ella essere intentala , dopo la 

Che seil marito può anche in questo da questo eess^nario? Mulineo e Pon- 

prj mobilinati ili in» maglia, net*- > se l'azione di confisca non può 



iitioim in. eipio, che sia soltanto la presunzione, 

che il idgaBre abbia rimassi l'offesa, 
Come n' fa la contista per cauta di che impedisca l'esercìzio di questa 
flfouio riconosci ine n(o, i quali ne azione dopo la di lui morte , e ne 
tono gli effetti 7 riportano un'altra ragione; ciocche 



S I. DtW axtom di condirà, ingiuria, e per oggetto la di lei ripa- 



avendo per causa una 
oggetto la di lei ripa- 
ndetta dell' offesa per- 



La confisca non si fa ipio jure, per- sona, l'intercise pecuniario della con- 
devono infliggere, che con cognizio* conseguita non potere que,ta azione 
ne di causa; il fendo servienie adunque passare ni nel suo erede, né in al- 
a cagione della ricusa di riconosci- con altro inccessórc, avendo essa per 

al signore; a causa di quella .-eh non può sussistere nel signore rifiutato, 
acquista che una azione, contlictio- Ch» se il signore vivendo avesse 
Rem ex lege per domandare che il intentata l'azione, non ri è dubbio 
Fendo siagli aggiudicato in riparazione che*1t suo ere.ie, o quello, cui ave*, 
del rifiuto ; egli non né acquista la sei! 'legata, non possa riassumere fi- 
proprietà, che per mezzo della sen- itania, e farsi aggiudicare la confiscai 
lenza, la quale gliela aggiudica . Il essendovi ta massima , che tolte le 
rifiuto fatto colpisce però il feudo , azioni quae morie initnvn! lite coH- 
e da al signore un di.iito, cheèj», ida/a haindi, et in hatredem Iran- 
atlrem. IJ'ie-ta aiione avendo a -cupo «tflsf. 

!énur r neT , rifi!, 1 tJ','' a i,. , Tr," della" S 2 ; * »» *» '"n/Uea ,i .- 

natura dell' «ione d'ingiuria, rprrciò 

dtisimuiiirione abulttur, se apparisce 11 principioin questa questione e, 
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ohmoi per II r 
a nel signore, e 



:, che ha feudo del sua vassallo , 

acquistalo il feudo per difillo di con- Uto in quella qualità il 

fisca. datario, clic dipendeva i 
dal feudo assoggettato i 

S 5. A vantaggio di ehi sia la con- per la ragione mede™ 

fisca quando ad un inarilo <r flato clic 1' ingiuria risultati! 

rifiutalo il rironoKimrutu pel prn~ fatinoli non gli è pers 

priodiiua moglie, ad un titolare pel è falla piuttosto al Tassali 

feudo dipendente datmobinefixio, ad mediato, di eoi egli es 
un tignare pel feudo che poitedrfa 
• ■ e (spoi- 



deic ridondare a di lui vanla^iu, < In; 
per il tempo in cui ne esercita i ili 
ritti, vale a dire durante l'immissione 
in possesso feudale; dopo la libera- 
zinne dalla quale il suo -vassallo, che 



proprj ili sua moglie, die 
cagione, e finché dura il ma 
non avendo diritto a farsi 
la fede, che nella sua quali 
rito, ed a cagione dima ri 
segue che quando viene rifii 
gnore, la è in questa sua i 

partencrgli che come a mari 
che egli per diritto di confi 



ni'llii iiu Ji benefiziato, 

igiiiria dm ne resulta , non gli è 

i personalmente, ma i fatta pini- sona del titolare , che lo npprcscn- 
o al benefizio, che a luì; in con- ta , e per conseguenza è al benefizio, 
icnza la confisca, che oc è la ri- clic deve essere aggiudicata la con- 
azione , non deve volgersi a suo fisca, che ne è la riparazione, 
fitto, ma a profitto del benefizio. Le stesse ragioni occorrono rispetto 
o stesso dicasi del signore, il qua- ad un marito , o ad un signore, che 
neutre a cagione dell' immissione possiede il feudo d' un suo vassalli. 

SEZIONE II. 

Della confisca per eauia di fellonia. 
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qualità di vassallo nrlla persi 
enliii, che commette la offesa, 
(inalila ili signore nella persona J 



»n. III. S51 

nella legge del Codice de «noe. do- 
nalioa. possono adattarsi alla confi- 
sca per fellonìa; e 1' opinione di Mo- 
linco, il quale all'ari. Ì3, ghn. 1, 
quatti. 37, decide, che per conosce- 
re le cause, le quali devono dar luo- 
go alla confisca, non fa d'uopo ri- 
correre ne a quelle espresse nei libri 
de Feudii, ab alle cause di disereda- 
lione dei figli , o dei padri , ma a 
quello della revoca delle donazioni e- 
spresse nella legge del Codice de re- 



S 1. Puafi" aperte o" ingiuria, timo 
miai afrori per elitre fellonia, e 
dar Jiioap alla confitta. 

1-a fellonia i tlna in grati Indine, e 
un» slealtà del vassallo verso del si- 
gnore , cui deve gra tifo dine, e fcdcl- 



Esdi i 



I dona 



donante, e quella che il vassallo deve 
al -no vgonre . inno fondate sopra 
ilill'.Tonti ragioni; ciucila del donata- 
rio sopra un dovere naturale ili ri- 
fa Un re; quella del vassallo sopra una 



à verso del min sig 



, ii a/rwes infuriar tf- 

i alla confisca 
ì' ingratitudine , 



per il lato della probità , o dei co- 

A quest'oggetto bisogna che i fatti 
sic no narrati colle loro cireoslaoac i 
non bau crebbe, che egli avesse detto 

calimi, un dissoluto; tali ingiurie va- 
ghe fanno poca impressione, e al più 
non possnnn che i uscii ire dei dub- 
hj sopra la fama di una persona, ma 

Ilìsiigiia che questi fatti .sìeno gra- 
vi ; pcrlochc fa d' uupo osservarC,chc 
uno ilesso fatto può essere più, o me- 
no grave secondo il sesso, e lo stato 
delle peranno. Per esempio il fatto del 
lihiTtLsi.igifto offende molto più l'o- 
nore di una donna, che quello di un 
uomo, I' onore d' un ecclesia* lieo, di 
un magistrato più, che quello di un 



» pena. 



e fra 



h 3or 



fellonia, I 
i per causa d 1 ingratitudine ne e- 
;e , che le cause d' ingratitudine, 
iati danno luogo alla revoca del ■ 
che sodo riportate 



Finalmente bisogna, clic i fatti sie- 



il vassallo avesse peccato divulgandoli 
sema necessiti, nulladimeno il colpe- 
vole, che vi ha dato luogo, non aa- 
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.(■ninni eiinenìiiniifii.irrat cuniuiinio 
: ;-ili> . quue ptr Icgtt noonn. as'iim - 
-■•il , nipiilrc eli*' fra noi (jucstA ti 
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al feudi. Tulio i[iicllo, die .1 (pie, In il. ] mio mirilo rimettendola liberare 
proposito si è ilgtto, parlando lidia il vanallo dalla pena della confida? 
confisca per rifiuto dì riconoscere, Secondo i principi di Moliucu bion- 



di perdono dell'ingioila , co- la confisca, ani quello molili ritltri 



dono si presuine facilmente, e il sì- una volla acquisita 1' azione [li ruiilisca 

inizio dell' of leso in fa |> rt-sui otre , -e- e,* unii pulrebbe più perdonando la 

wndo questa inanima, /njur/rj r//.s/mn- iii[,'iuria sema l'autorizzazione di suo 

/<(fi"un( nlmlct'iri [ier lodici, i penserei, marito liberare il vassallo da questa 

die 11 signori? non potesse essere più azione, che ha contro di lui, nulla 

ammesso ad intentarla spirato un ari- potendo «sa alienare sema di questa 

no , dopoché egli avesse avuta cogni- autorizzazione. 

L'azione della < linci nascente dal- nella propria persona dal vassallo di 

la fellnnla , e dal rifiuto di ricono- sua moglie, il marito re integra ani» 

serre si estingue col perdono, il quale nceiprafiim comtai'jjiim rimettendo la 

Non vi pini essere prova madore pena della confisca, ma non !o potreb- 
di perduno dell'Alto di fetlc, o di di- bc dopo di avere concluso per la me- 
la-i. un:, nella ([naie il signore ofteso .-. . [icrckt il cliriMO ili essa una 



uà raiinn .II., in-iinl., contro di Indi sua inodie. 

lui commessa. Egli é lo stesso del benefizialo; pur, 

Quegli soltanto, cui l'ingiuria fu epli n inf!jro rimettere l'ingiuria fal- 

arrecala, può farne remissione; per tagli personalmente, e con questo mez- 

L ■ ■ ■ .- . ■ i '..i ;l li; ii , i !.■■ i : ■ — : . r : . zu sottrarre il vassallo alla confisca. 

inni può rimettere la Ingiuria falla al- Ma se l'ingiuria non è fatta perso- 
la moglie dal vassallo òhe dipenda da nalmente al marito, o al benefiziato 

El non t 

lo, può inteiiMre I'.lììonc ili eon lise... lilà di marito il di benefiziato; siccome 

tiiò ,i trac dall' articolo del uiistro Sta- l' ingiuria resultante attacca soltantii il 

luto, il quale dice potere la moglie beneficio, o il diritto della moglie, bi- 

per la ingiuria statale arrecala. Con rei] marito far remissioncdella offesa, 

pclenlc in proprio "per l' ingiuria ap- 
].. „.:,(;, ìu.i mn^lie, la ,|,,al,' ,. 
sunta ricadere sopra di lui;- ma non 

può |. s li far rimessa dell' azione alla tata, 
moglie competente in proprio. Fraltailtn essa passerebbe neli' ei e - 

La moglie, cui fu l'alta l' ingiuria, de, se consistesse nell' omicidio. del si- 
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pai 



si in ditnltm i-Nimi.Tur njfnìsuturiim- T.i [ima del sìi-nore sleale tersa 

milirit, IX quii c/fen; plii-nhir fra* ile] suo vassallo r~.u-.ntt essa a tildi 

tinti» fit palliatimi ptrptlraial. .I/o- i diritti , .li' egli Ita sul fendo tiri 

lin.S 3. gioì. 4. nani. 1U. el teqiunl, medesimo! Molineodieciimn.ll.pri- 

Onde sia limali alla pi-iiaimnr liei raiur ilìe.tln ttiiHiiui-i, (I [jniii/ ji.'.n 

dominio bisogna die 1' ingiuria sia frinitili, ri fjiu jnrMiiu, e' ptrfinri ■ 

a dal «ignoro , vaio a /iii. (Jnrslo comprende tutti i dii iiii, 

■ ' ' 'o dn- elle ha il sijmi.iv 1:111111' tale, unti siilo 
Iti feudali orililiaij, rome 1 difilli 

vassallo per tale conosciuto dal sud di rrlrallo feudali-, di ; ir licioni: il-i 

(ignoro. frutti, (• dirilli fissili Staimi nelle 

"il brmrfiziato, sebbene nnn sia prò- mutazioni, ma anrlie i dirilli f.'iii]..!i 

prìeiarin dei beni del sui. bnieli'ii., particolari , elle il signore avesse ili 

c prrA riguardalo come il signore fnna di qnalche clausola particola re 

uri v .istalli del suo bcnelìiio ; e si- della ìmIViiiWiiiiii: del lonilu al ìas- 

lliilinfntc il inarilo si riguarda ionie salili ; tali -olio rcrti fanoni lenii. ili, 

il signore dei i-avalli di sua moglie; rome quello di un becco dalle i-maia 

ma sinopie il beneficato non può dorale dovuto dai feudi dipendenti 

alienale i beni del benefizio , né il da Saint-ricrrc-Kmpoivt. 
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dì questo inventario diverrebbe uni- liquori nuli hi presumono avere ri. 

suralo; urabba peri, uosa ben falla, miniialo al loro diritto , io non sii . 

clienti suo inventai io il vassallo num- per ]' inventario sialo dato in quel' 

ie gli ultimi atti d' inventario, lampo. A tutto questo *i a^— iuiiii.i , 



in ini 'duo stilli s1i|iiil:iti , il m. lari, ilei ,110 'i-nr.re, occultandoci I 

che li La ricevuti, aHìueliù il signore nula menzione ili quanto ]<ii99i( 

vi potessi; ricorrere, se un giorno in- ma dipendenza, il dispensarli 

lorgessc qualche questione sopra le darla , lo che per conseguenza 

Biipetto alle dipendenze 



gli possiede In 
V egli ohbiiRan 



da tempo ini memora bile dagli a 
del YUUllo, non ne contenesse 
euna ? La ragione del dubbio i 



esso , e da' suoi prede- notaro. Per la quel cosa quHf arti- 

anteniente approvata. Hi- eolo non ai deve riguardare come 

decidere, che nonostante una disposizione locale dello Statuto 

ia u santa il signore è bene di Parisi, ma come contenente mi 

domandare un inventario punto di giui'is prudenza stabilito da 

e descritto; per la ragione quel tempo ; questa giurisprudenza 



viissiilli , ,iu tal mudo rki'vciiiliiìi i 
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Il marito non * obbligala a rila- lasciare inventario, perchè questo può 

sriaic inventario dei proprj di sua comprendere una slienaiione, ili cui 

moglie , quando questa lo abbia ri- i usinoti sono incapaci , perche egli 

Infialo prilli il ■ li- 1 -mi matrimonio, co- amor di potere esso altro , e sema 

me vedemmo "ipra § ed inonesto i lio il signore lu esiga, rilasciare ini 

I' inventario è differente dalla felle, inventano ì i.' inventario dalo ultra 

che il marno deve prestare, sellisene e «■ma essere dui signore preteso, cuiu- 

la moglie abbiala già prestiti. premi* egli meno una alirnaiiooe , 

Se però la moglie non avente ili to (Le rfrielln il i|ijji1e seibi.h-,c pretese» 

inventai io , il marito sarebbe obbli- ila lui f Egli deve essere anche più 

S II proprietario . Itfbbe iji .iv. r-. . e .: h ..■ mi,- . , .11 

tario, e vero vassallo; igli ili'vc lo r alienatone i- volontaria, più essa è 
inventario , sicroine la ferie. inlci-rietln ai minori; c per questo clic 
Nello Statuto d' Urb-ant il dona- si deride non potere il mioore pro- 
tarlo d'un fendo, del quale il donni- votare la divisione, sebbene vi possa 
te siasi riservalo uiutrnllo; in quello essere provocalo; quesla opiuiooe di 



Quid si 
fossero sia 



n lo devono, anclie 



, . .lercio non gli, domanda un 
il donante noti ave»- arto , che comprenda alienilo un ii 
«eia prestata; in questo caso il donali- minore non lia d inique veruni rutili- 
le la dovrebbe per, ed invece del du- ne per rifiutarlo. Iovano sì dicepo- 
nalario. tere accadere , che il minore nel suo 
Il minore, che non è in età ria inventano collochi per errore comi li- 
prestare la fede , non deve per anche Imre , e non riipcnileuti rial signore , 
I' inventario, poiché- qMslo non e dr.- C || L . C j.]i rirunosce, oncii coi quali non 
vuto, se non che .lupo prestala l.i Pi-rie. ,- pns.i-rintn , e che io questo caso 
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>r ri che non tono ili diritto comune, eisO ordini ch« l'inTentirio ii iti* 

leeondO lo Statuto del luogo, ove il }>er approvato , se il tignore non t! 

fendo è situalo, ita a provarti al li- di eccciione dentro quaranta giorni} 

Unure, che li pretende. per lo contrario non lo tiene per ap- 

Quari r[ne|icr il ii il In comune una provato col solo lasso di questo lerapo, 

parie non posta obbligare l'avversa- rapinimi ni ■.i^iiiin; avente colnt* giu- 
ria • comunicarle i soni titoli , per risdizione, ma soltanto quando il vas- 
cercarvi il fondamento della «Oman- «allo coli' intimazione che farà al 
dn contro di lui intentala; donde è suo signore dentro i quaranta gior- . ' 
nati la massima unno ItnttuT rdrrt ni avrà in fona di c,si ottennio sen- 
nini rn ST; nulladiineno in queste con- tenta contro del signore, la qflale di- 
leslaainni il signore lia diritto di do- rtiiaivià 1' inventiirio approvato , per 
mandare contro del suo vassallo la non avere il signore dato le sue cc- 
ci.nmnicar.ionc de'snoi titoli, offrendo coainni. 

.li f.ir-li i:iiiiin:in i , .'.i|ii...-.ii;ii'i,ih (luvot di una singolare intespetra- 

.1., i Mini ini dirimi di domandare luta ; conilo il testo di quest' arti- 

sallo a soddisfare per il primo a que- il signore giudi ciak giti risii ili on(, noo 

sta comunicai ione. può essere esclusoilal dare le ccce- 
lioni, che da unascnlenza; chela so- 

illV inumano, li differenza posta dal nostro Statuto 
fra chi ha ginrisdiliooc giuilicizria, e 



quello, che non 
lo in giudico da 
Non fa d' uopo 



lo, che colle tue eccezioni il signore ed' uopo di sentenza. Enrico Fornier, 

desiderava, che era del tempo della riforma dc- 

Se sulle eccezioni è naia contesta- gli Statuti, nella sua noti a questo 

zione, e il >i g no re per mezzo disen- articolo ci fa sapere essere un pri- 

tenza, dalla quale non fu interposto vìlegio del signnre avente «iui iidijin- 

appello, è sialo dichiarato in esse non ne la necessiti di ottenere contro dì 

fondato , è chiaro che questa leu tea- lui una sementi. . 
la induce la recezione dell'inventa. Vi è anche luo S o a pensare, che 

rio. fin a Ita modi è questa sentenza abbia 

Se al contrario la sentenzi lia ac- falla passaggio io cosa giudicata, il 

coltele eccezioni, l' inventario passe- signore rirnnilcinlci le spese dclli con- 

rà colle riforme ordinate dalla un- fumaria saia sempre ammesso a dare 



. Rispetto a quello che non l'ha Su questo Si a luto I' 
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|.„rr„,K, ..vere uvutaìntcnaioric di cani- 
hiarr, e diminuirei divini de! .,„. <,;:. 
do. Il lilolo d'infeudatone non «ilo 

'■ il ti uri 1 , ■ [ir ili LIT] nuovi) liliìlo , col ipuli: il si- 

tralasciala qualche cola di ciò, dir vi gnnre , etti il frodo fosse ritoroalo per 

è militino; peri'lii ijlii.nl inique 1.1 prò- ilirilLo ili confisca, in altro Inolio, lo 

va risonante da una limila stri e d'io- aveste nuovamente cnncrdutn eoll'o- 

rii quella ri su] lari te da iJ tolo, contili- 'posseiso.K tale la dottrina d! Mnlinen, 

lodò per quanta grande rtsa sia, deve contro della quale tluyol ntill» «ppo- 

eril.'ie ni lituli. il' iil(i h.[.i;:imii-. f-i-f rln- ne iti ji!:i .min Ir. I.e siili .lieti o dodici 



Quand'untile [pati moltiplicati ii 



oforu 



libila d" infeuda aionr, questo titolo do- pace di alienare. Li risposta è, che nel 

viebbe preteiere, e il signore non po- caso de! centenario possesso , non so- 

treblie pretendere [li avere n.'qiusTaiii no quegli inoli rj. liei iiiveiil.irj rln- per 

per rirr.r ri ^diic i dh ini. dir era nel loro nasi innovano il titolo, essi ser- 

li'infeiidarmne non fossero compresi, rio possesso. CSA die in questo raso 

«cenine il vassallo non potrà pn-len- reca innovatone al lilnlo, è un nito- 



Stiiiulo ili l'arai ori. \2, e .(urlio d'Or- do probabile , che qnrsia lungo mie 
leani ari. KG, il signore non può pre- d' invcnlarj dati ed accettati per pia 
scrivere contro dd mio vassallo, ni il d'un secolo sia fondata ]ii ut tosto sopra 
mio ramilo contro di lui. È ciò che mi titolo imarritosi per la ingiuri* dei 
decide Moline» ini delti articoli. tempi, die supra un errore , non es- 
ita- sendo verisimile jota, che questa er- 



i j niollijilienl., e munirmi fra loro . 

liiliaii-rn un possesso di cemoanni, o ja lenire icoperln. 
più lutilo a prniillo del vassallo, quanto l-a prova resultante .la un inventa- 
li profnto del signore; questo possesso rio non solo può distrùggersi eoi ]>"'- 
riWrlilie I" ev alno allo stesso tiiolo durre il titolo d' infeudatone, ma pni'i 
ili irnifrii.la.iiiiTie - per la radnne die esserlo pure in forra della produiion.? 
leciindo iplili.ipj di M. il me,., r di ili anticlii iliveiiuij. i quali devono te- 
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SEZIONE PRIMA 

Dilla imm i'ih'ii Bi! ti'f paxwu feudali In mancanza à" intentarlo. 

Dell' immiulant nel po«Mio / 

am menile fmdaìl. 
S 1. Quando puri /I ilgnorc , 



Spiralo II Inuline acrordato al qnista nò la prunrielà , nò pure il 

vassallo per lìti? il «tu Inventario i»iw«-'ì htibft •l'imla.ral nndamci- 

Jiili'i il spillile iiiirni-Cfi-M nel ]i :-,,n s'.J ■,'.'|J)|:, 111,11,! in dirillii. .y'n «!('.'- 

(Jn-'.l., r i : i ' i a i ! ri r- , . ■ . n i b t- lidi -ir In «rr/ pilririiininii.if .want/i rnujflr o 

di i() giorni drrorrendi dall' alla di rhe il ■ pii-'.irdr, r-li n .ni |ui,. 

prrslaiiune di fede , spirali i quali sir.de la c«sa, clir tnmjuam illirmliii, 

pini il sigiiai-o Inmiellersi net pDssrsso rame un credit. ne elle jn Mirile rem 

del feudo per mapeanra d' invelila- sitii (HJHiiri ihlUtiu , la cosa elle gli 

Lo Statuto d" Orleans * diverso j rjunre non percipea pnqiiiii i mi;,-, 
essu non permeile al signore di esci-- ^io i frulli ilei fendo, egli è obbli- 
cilarc la immissione in possesso per (gala di farne render canto al vai- 
mancami d'inventarlo , se tmn che «Ilo dagli .1 m min «I p»l ori eli c ha pre- 
dopo quattro intimaiioni , le quali posi, alla imiti ssìonr , del falli) dei 
devono esser falle al vassallo dopo quali è is.u responsabile, 
uno spailo di quaranta giorni fra A maggior ragione il signore, il 
ciascheduna. quale ha esercitala I' iininissione in 

(Jnr.Te intimaiioni si fanno ila un possesso fendale, durame la medeai- 
sercMiIr, .liei. a la istania del signn- 111:1 non p'ilc ,lci dirmi un militi .ni- 
fi al suo vero domicilio, 0 al feudo gettalo i l ler conlrario i[ vassalli 



(■risiedale, e jiiaprii-taiiii , e pcrcii'i 11II.1 illune 

gli di il iliillio ili prreiprre a suo vassallo, I. 

p„, tulli i fruiti del lendo, ed escici- solo puù 

tare ogni diritto aderente al mede- n soggettai 

siine, loro. II 1 
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per la «incanta dell' iiiicuiario fi- anche delle parli cbg ■ono naie rra- 
nisce quando questo è slolo liuto. lasciale. l!n nuovo acquirente per lu 
Termina essa ìpn [aclu, n imago» più uni lia cognizione culla ed in- 
die il tatuilo ne ottenga la Hbeia- n'era di rotta le pani , delie quali il 



nostri Slatuii , può «erti/ora / 
fn&tfona fio a the II i-Ilo fi 
Iorio gli lia flato dato, con tener 
condiiione esliolita del disposti 

""rfello^llalulc. d' Orleans , on 
TOssallu >enp,a liberalo dalla in 

aioiK, bisogna mu:tie tbe abbia ut- .juaolo pe. quelli 



ha, e perciò ejjli ha coperto tutto 
'eudo: 1." Kgb. ba soddisfallo io- 



venia rio nun può produrre effello per e 
«enino, né per conseguenza operare ser lu 
la liberinone dì nessuna parie del Statuì 



La lena opinione clic è quella di deve Rodere del fondo duranle la 

Molineo S 8. ». 6.,cd alla quale jieu.o con (ci lai ione sulla prcitaiiona della 

-, si è clic fede, lo elie suppone che il vassallo, 

e omissioni il q nato Ita dato ilsuo inventario.deuba 

Ila il feudo, ottenere la inliera liberazione. 

CAPITOLO V» 

amili utili, o pre/ìlli (tamii. 
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lo dtl quinto [prò- (plinto 
11 I 

ii ii i j n.iriiio qua!- neìU 



PARTE PflfoLL 
Dfl dirido di muffiti , 



die db Inogu al diritto. Nella terra 
rr ,,L le rei no iki;:i |io.fi:/.<.ii.', ebe deve 
nvere il contralto di vendila per ilart 

as-i^cazioiic tei lustri priruij.j ai 



che nel tory principio i fenili nini ^iujiì per cr : -.ei [i^-iL (Ìli (iiiilli, -li-'l le 

esscmlij citi- semplici Ijenelkj il vita, .liliiiuni i-lic i'"i m.icin (li accordare, 

i VJ>jaHi nuli piilevariu disdirne nLli.M ,r dell': |2C ( L e/iull L d' ill,llnu.i"JJi!llJ , 

il consenso del loro signare, eolie eh* li possono loro opporre. In uiu 

sobrio di riconosccoia per avcrlool- ei.i iiudiniu Li. imi' [icr.mic, 'Ji jrnliiri; 

(ciiiilo , freeviingli un donativo ; in esenti da questi diritti nello, dipcn- 



l' uucre di un diritto, il quale è do- SEZIONE PRIMA, 

mio ogniqualvolta il irudo soggiace 

a vendita, e clic lieo vece drl dono, £jpoiisjpn« ilei prima principia chi 
clic facevasi al signore per oiteocrnc i la rèndila quella, elie dd luogo 
ut Hrìllo del quinto. 



Slatti «io, gtntralt. 

La .raditi del ieudo è dà , ci 
ik apertura a! diritto del quinta. 
Da questa massima ai deducono l 
Pothivr, Ti: Ali fedì 



Corollari * ovetto principia. 
Corollario primo. 



contratto di frodila. 



:~' :?l ta quella cbe produce LI - diritto - dcJ 

Quando la clausola prescrive il quinto, e elle perciò non può r.irai 

tempo, entro il quale il lenililorcpo- h]ii<;u a due di qucali diritti, qilall- 

tri mare di questa faco|li , questo do vi è una vendita sola, 

tempo decorre contro gli eredi del Onde old esercita la ricompra unii 

venditore, quantunque minori; ed in sia debitore di un nuovo laudemio, 

l'iù le pnscrizi.iui emendili., li Jif- il unii ri) .Statolo mulo, the talu fa- 

fcriscono dalle pie.i-.iv.iuLii ii juli di colli sia stata accordala dal cuntral- 

! reni' anni. to di vendila; n 



contratto di v 
avrebbe la fa. 
e che per orni 



lil 



Quota t 'ì uri tp linieri ii ■ ■ lon.l;.:, coiuprii! per la ricompra cioreilata 

sul gran favore della clausola -dilla in fona di una convenzione intcr- 

ricompra; favore risultante dal prc- velluta dopo il Contratto. 
Mimerai, che cui uni i quali vernini!» Se il coni ratto di vendita portano 

con questa clausola , vendano j vii la clausola della ricompra por un Icai- 

prrzio, compulsi necessitate rei [ami- po, pula per dicci anni, e oon una 

liarii. nuova con un ci une stipulata in »p- 

Quando il venditore esercita la fa- prono questa facoltà fosse stata prò- 



Bigi ti z oa-lay-C oijcile 



itala che dopo spirato il Imi]», 
■lupo della proroga . la ricompra 



aio ili fame dentiere il Tendi- 



li:, i'i /»r/ii lidia uuov accudii a 'vij 
.maria dal compratore fallane ad uh 

Ni il.nioh del contrailo gli di drit- 
ti di far.i siii-rojiirc; ((licita clausola 
..m -jli rli'i, c!u' il ■Urino di ossero pre- 
mito nell'acquaio ad ugni altro com- 



Applicai;!!.- del juar/o romUan'o al 
cimo dell'ari. Hi. dr/fo jtolufu di' 
OrleOM. 

Quando il vendilore ha fatta U 
tradizione iil compratolo del feudo 
iuin fiils ballila de pretto , c in sc- 



a fatto, e perciò è in seguito ili do 



debba produrrò un duoyo laodomior 
A prima ritta >cmbra die siavi una 
nuova Tendila, giacchi: interviene una 



il vimlili.ir abbia evreilatr. il 5110 di- 
rilio di ricusa, sema dubbio questo 
venditore deve un nuovo diritto ; per- 



nierò Slonitu all'art. 112. ba seguita 
quella opinione. 

Onde il veii di toro, il quale ricnlra 
nel suo fondo per il jireiio, per cui 
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il pre*- O'm'i canlralli .<i preminomi tin- 
nir uni dita all' oflffs'/o di dar luogo al 



uva ifiiri/'fn, dm non iì(n produr 
Onda il (endilorc, clie rientri E 



non. sia una rendita lini alala , la' fa Mpdìla data in ronlro-ptrarulH % 
qmle alcuno 'inlinitn di una contro- itisi e sialo !;i'iiilirntn ila rtna srii- 
Irtlcra mia od rj-tUo ili renderlo irn/.i riferita ila Lune!, r (fa Lalamle 
indenne, facesse sen.bianle di «care tuli' ari. 13. del nostro Statuto. 
.1 mio farort , onde permutarla col L'affilio a rendita ìnliiniliile r in- 
feudo; anata frode però dev'essere dir riguardalo conni un rimirano r- 
provaU; e per /aria presumere non nuitalente alla venditi » muti™ della 
buia la sola circostanti!, die aia sìa facoltà, di che pule I* iifHitnnolo ài 
stilla creala alcuni Ricrni prima del avere il fondo per lina si ira ni a di de- 
contratto, r da alenilo de' miei enn- naro in riseatlo deila rendita; per- 
giunti. ia di mestieri che questa lochc lo Statino di PaTÌ(rI, (lrf. 21, 
rendita, la quale io pejinuto eoi feu- lotlnpone que.io contralto al laude- 
pure il nostro Statuto 
il locatore siasi di- 



™:„i;r; 



din questa renili!:! . il ci[ujs? a il cre- 
dilo ili une" -omnia e pillili'; i-il e 
una alienatone, falla a danaro, m«- 
dinnti pfCJini'o numerala, r per con- 
seipienia un ci'uriat!.. equivalerne alla 
vendila , rhc do luogo al laudcrnio. 
T*le è la opinione di Lalaude allo 
ari. 13 del noitro Statolo. 



dita , rpiand' anclie 1' acquirente del vendila ; [icruici sari dovulo il lau 

fendo avesse promesso di garantirli, dcinio sul conguaglio in danari , < 

<■ clip per lilirrarsi dalla sua oblili- un diritln di j-imalto min ini ieri), in: 

j.M,.ionr, ne avesse in u-gniio faltn il di tre quarti, eioé i tre qnarli dell; 
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te del pillilo prillo, foS.c induGii ila , essendo ' 
ro di lui il 



(|llfllllllh ]HJf 



nasce, clie il lauderai" e dovuto per non i temiti, clic tuia a 
intiero, e clic per risolarlo bisogna niik- jn-r tirtiiurvii vii-u liberila ila 
lare la stima del giudo talare ilei qorsia obli] intimili ioli' ordinario 
feudoi tempo della prescri rione di trrul'anni, 
rl.ee quellodelh dicalo delle aiiuoi. 
5 3. Di afennf (nnlralli, dei quali Tulli convengono die la Tendila 
o/(re ruffe li è dativale , ic fol- (alla eon Incolla di ricompri [ quan- 
te ra ronfili r>'i ili rendila, tu da- do questa sin indefinita, o per un 
ItlU IltafO (ti Inuscmip. trm|io lungo | da luogo ni liiiiilnmiii; 

Beffe rrmli'fo con facoltà di rito ni- «ruMiane di sapere , se e..ia ti dia 

prii. luogo, quando il tempo della rieom- 



ic fino alla ri 



rene ti**Kr- 



[iij;iiiii-;ita, i liepotrà lare quando I 

glia sii piacerà. (.li Statuti del Maine, c d'Snjou, 

E cosiante, ohe il contralto pigoo- Tonni e di Illoii. 
ralillo d'un fi-uiln non pini due luugu In quelli liiu si tacciono su di ci 

a landcinio, poiché una persona, clic i nini: ij nello ili l'anni , hi i|iie>tni[ 

dk un feudo a questo titolo ne con- t inoliissiino controversa; caia £ Ma 

sena la proprietà. dalle sÉnlenic diversanicnlc dudical 

Al eonti-ario la vendila fatta colli 
fucilila della ricompra è una vera 

vendita, la quale trasferisce la prò'- me la tenmtn tana 
prieio , che ne ha il venditore, ne[ la ricompra per un I 
compratore, il quale obbligasi sol- li u produrre un ìau 
lauto o restituirla al venditore, quali- più conforme ai piineipj, poiché que- 
llo questi vorrà ricupeiarla , rfhden- Kta vendita li a (littorio, che eoslilui- 
do a quello ciò die ha speso. scc una vera tendila , e non i di- 
ri el raso del colili, lini pignoratili!) .1 rutta dall' rie re. ilio (Iella dannila ili 
chi ha ricevuto la cosa a qucslótì- ricompra, ina soltanto risoluta per 
luhs , ed i di lui credi possedendola l'avvenire. 1 toste/nitori della iipiuin- 
' appoggiano «"opra fa- 



; al venditore la 



qursln favore n M 
{li quello meun, la 
;li è obbligalo, vada 
lio , il quale rende» 



*•■■"[» ' ili ararla 'l'H» ricompra. 

Ditta Utilazitnu fra punii o com- 
pr;pnc'arj, e dilla Tintila, chi 
drilli tua porzhru inditUa i'und 
rf( («f /-a aW- altra. 



3: immollò TCOtnS 



1 ili una divisione |iro pria ine nìt 

divi>iuui: reale della casa da divider» 
• '. <i.;iiì .ili™ rumici, i'iiì .si 11..1 i-ii'or- 

;i la licitazione c uno di que- 
sti mudi; l. à.ì. fi. famil. ertile. I. 1. 
<'"■!. rnmin. rftrid. 

Iiall'enerc la lieilaiione in luogo 
il. -Il,i ilt%Ì3Ìunc ne conseguita non dil- 
■icr Cjsi dar luogo al laudcniiò , ne 



o il contralti., 
ili proroga, c 



olle fosse ad alcun altro diritto; perchè 



1' R.crcizio del tilolo , in foria del 
quale ini era per lo addietro perve- 
nuta per una ponione indivisa la 
mia, rhn iri oggi mi perviene iiiiTc- 
ramenie per la divUione, o la Ikila- 
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liane- Questo piùncipio è fondalo so- feudo, o clic più .irfiiKTirin per in- 



:lio noi jLl.iiitno dello iii- 
E inr dei laudani j noi ab- 
a elle essi slavi 



loro, ni ri in mie 



,o , clic il li- nono fa 



l'elido a R li credi, o ad un comprilu- 
re ; il signore , il quale ai 
die più Mieccdano per indiv 



da fare la rlivia 
i, elio itali* propria 
11' altro, È l'alio che Di 



wgte 



caso jirccedenlc russare ]irr una (jw- ni intieramente estranei alia mim/iii 
ce ili di usuine dei beni «Iella conni- I" silo in fona del quale Ir u ilion 
nino», sfinl..a .1,; non po„. nifi* c|ur*ii in nagameolr. delle me ]nr.l< 



irein i pelle tua ... feudo »' »«oi fì R Y Vtn.ne.ite s.. 

.... e deve tenerle «ecc. ao siale cceetMuita d i diriliodi ri- 
I ri ri Militino, elie il marito do- scalln le donazioni faltriidi padri, chi- 
mi fare de' suol donali pmprj. le madri , o altri ascendenti , ma ù. 
Oisfr\isÌ tilt' lai iliniilia della ino- per una ragione, la quali' uni, (ini 

enervi questa già itala; iu tulli i limi la duiuiiioiie allora va tarale iIj lau- 

li ll.i i]iiale e.ia >u avuloiina [loriinne lieuiio , [lUrcliè. riguardasi come una. 



detii Leni , the a questo lìlulu [ire.- 



Bisngiia(-i lardarsi di min «biliare di 
i|i:-nto 11 lii m-l|iih » per a »»ii[;ni? Ilari' ni 
[judi-miu Jivcijtjjituilk aitjnli uh. 



c gli deve perle prededuzio- il fondo contenzioso in forza della 

la sua madre , sia pel rellqtia- transazione resti al possessore, cun- 

10 ionio di tutela, sia per qua- IiliIulÌiì vi sjrii Illudo a. laudemio, so 

teucre per una vendita , ma elle la proprietà del fondo nuli at>- 



Velta 



lui, ehe pretendwaioie proprietario, lesto re data nella transazione, orni* 
desiste dalla sua domanda, mediante conservarsi il fondo, piesao a poco 
lino somma di danaro, ehe ricevo dal ne CRiia^lia il valore; ne risulta una 
pnssessorc, qmMa rr:i n -.ìitUiti i- [là rifa ]i ri- su in ione , ehe il possessore ha 
luo^i iil h i u il i-! j n io ? fluid l ice IT ria rironom-iuto di non esserne prupr tr- 
ae nella transazione il fendo, la prò- «rio , poiché ha voluto pagarne il 
prietà del quale era contestata, viene valore. In questo caso adi. nnui 
rilasciato all'attor.' in riveli illazione, sjz.uno iksesi presumere cu 
mediante una somma di danaro, die una alienazione del feudo medi 
questi paga all' , dira pane in fona prezzo in danaro, che deve produrrò 
della transazione? il laudemio. 

Lahude sull'art. (. del nostro Statu- Fuori di questi due caii ceerzia- 

to pone per regola generale, die nel itali lutti convengono , ^ clic 1« tran- 

non da luogo al laudemiu ; che nel produce il liudemio sulla somma, che- 



Questa opinione di Lalan 
forme all' ailir.jlii .'itili dilli 
ri' injou, il quale dichiara c 



piil giusla; egli deride che, schhonc pio' 



— -- -DaitiGOfc, C 



stmtare, -niiieliu- una vernina, lue- qw: nsnello al ligliu 
jiu the non risultassi: i|iiuì,Ij con- in dulu iiiiuilo l'etili 
Pothier, Tr. dei laudi ? 
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no pen-.li': la caia non anpiirVrnrrn 
al rendttorr,>ia per inoltrai t!ì qui- ["iter produrre lauderolo. 
ila, o per «atri frali, i anali non Egli per" arreca una ccvn'HHic alla 
(•intronati ditotti nella vendila, tot decisioni:, cioè quando eoneor- 
rano due circostante: I.* I* impili- 
li se ha lungo ta ripeti- bililà ilei venditore, contro ili cui il 

" il poco tempo scorso fri V acqui - 
o, c la eviiione, durante il quale il 
jmpralorc non ha pollilo eoi frulli 
lame fi i, che srinrirlo il ji rim i [>L.> ili conqicns.ir.si ilei juicio laudemiu; in 
Motineo la vendila dà luogo al lau- questo caio concorrendo tali iluecir- 
dnnio, quantunque essa non ala sus- cintarne Moiini-o accorila al coinpra- 



si-jioim .1,1 tra.l.i7ii.nc ili privata. 
IV ntl adimmo Moline S 'IX. al,,,. 1. 



. 19. tiiim, 1!4. decide esser luo- inerì equità , ne pnlrnniia in lucro 
' ii iattura nrulmr. 
i Statoli ,li Por L'i, ari. 73, 



i*!irl;i ii^|]i J tJo al venditore, all' ng- rubarlo nei suoi diritti, pur ii^rv.'^ 
getto di obbligarlo ai danni e ime- in tua vece il bullonilo che nari do- 
vuto per la vendila, che n 



irò fatto ilei fendo medesime 
valida dal curato» a ciò deputato. 



Digiiized by Google 



K8S Tn aitato mi troni 

produrre latl'tflnin ; quella vendila Insogna, eh' <" 



liot.atlfrc ■ni luinarrì.i.e coni r-rii,-,.- In, ma volontario ; la vendita, die 

.... i'i Simili !.. volili», i-I..- K li .'-siala falla, la anno tulio il, no 

il Irompralorv luridi l:i rijH-ti'i-r II lini- ,'if', un. j/.atilit i;li ir slata falla collo 

Mii-r^lin ji iliiilli ili-I siimi rr. per il s.-ui-iiia srroinii.il nostro principi» 

ccMÌTHinnilF l'erra falli, ,M fendo ,l:,l 1... Statuto a^iinee:. E tii fitta- 
mela essi sr.r-,-,'ii,i>i,r ili sijioir. ,1,1, '„(..; JiAc in i.-llilo deli' «io- 
li quale a.cndo in buona fede con- ne ipotecaria il BonprMon non fa 
Mimalo il 'linaio ricciolo |irr ■! lui- ninno ilei tonno, ma v laica con- 
demio, non ne l.a .li pronto per re- dannale al pw-.cnro'o delle della i po- 



li" 1l.il...iaio il, uppnire , non I . ,tvu p.jial'.; q-r.la ..i-rota . -Lia 

lungo V a p|ili catione ili questi' arlico- accordala soltanto per liberare il si- 
lo dello .Slatillo;c|;li non può lagna r- fruite dalla rr'.lituy.ionc, ni deve a- 
ei, clic- la vi'iiilila ilei Irurlo, I., qn.ilr' ì er limr^n , quando il signore nnll:i 
Cli ò stala fatta, non abbia avuto il avendo ri revuto nulla ha da resti lui - 
suo effetto, poiché era in suo patere re ; il Inudeuiio non è dovuto per 
di coiuervareìl fendo, c di llberar-i quei In Tendila del fendo, ili coi il 
dalla rviliuue 1 istafliniu» i/itud quii rninpratorcha sofferta l'cviiioiie; prr- 
Kiitlnilpa ttnUl, nroi unitive '■ìitrUir. c 1 1 i- se fo*sc dovuto, lo Slatino non 
Lo Stallilo dice; fr rtlli^ f r.Klii'l- oidi, i^lscri-li Eie li illune ;i f.iriic lii 

Ino tenditore. Accade lo stesso , se leu-quando lo 111 pagalo; che se non 

per i debili degli autori del suo veu- domandarlo. 

dilore, ai quali trovila! ipotecato il Se quello the ha ricevuto il lati- 
fondo da lui acquistalo; perché >i è demio fosse un appaltatore di duini 
parila di ragione. frullali, il di cui affilio fosso termi- 
Illa onde si applichi quest'articolo nato, sarebbe egli precisamente ul>- 



i I. etimi*) V. 

rogato 



Mre>M * farne la rotilAilurirr Si, 
chi' il .■"<> iiflilln nu-inlu ti:Miiiiiain 
e ]ifnin i laiiiii'nij Tur. iri non pnlen- 
rio più ■pp«rwnergli, il eompniton 
non |imi ri iti pwrreMifrtijiii'n nrisuni sta surrncn 
ilir.nl prr il laurlrinii) luL.ro, quali, 
di .rrio gii (>>" wn.I.iUi ; nuv«o 



S8D 

in flirtili iW ir prr rirmire 
■ree il In ingenuo che sarà fio- 
rum |irr rn--iiiilii-ii?iiiiir, r!ir> suri-». 

■ >»irà fnrta <ldl l'iiratorr; fjiir-- 
nn rsspndn nconrdrti , 
trrr rleiia m'itili: noe 

.■Sai... 




ed è investilo di difillo, odo e di ni 
tura da produrre laudeiniu. I limi' 
■nj tono succeduti al dono, che fi 



anfTieevtione ule.nadel fendo aequi- '. ■■ proprio rfgfcriurtm utuifmclui, 
■ino, non euendo gatanie ieno del ani ruflduMiftHH runtom fuori. Min- 
ino donatalo; I* (vinone rhe totfrt '.,1 p aleni rupoodcM . .., il tignine 
n».iinoi dc-iiilaiu) non node mura .ì.i.ilo in appallo i difilli del >uo feu- 
di luì. 'In. o cosi ilurn ilo un uiufrujlo tul roe- 
dniuio, non In ■ ecordatdill' appai - 
aiticolo IT. lalrire, o all'usufruttuario, che il Ai- 
ri! tu di pi- iti in- le i hiudemj dello ven- 
ia" rendila joflflrare tua al faudemio, 'liic che ne producono, non gii di 
ouunrfo é fi signore, che rompiti o r\»A\r . die min ut producono, qual'è 
rende il feudo di iva dipendenti furila filtri al ugnor* «cwo, e che il 
o quando end e [alla per cagione sfinire non si pnsiinn essersi vkijiii 
di pubblica utilità! la facoltà dì acquistare. 
* ... ^ ipifsto feudo fosse ricoperai!) 



rn.:ila d> due acnteme proferite m cui il retratlo gonlilixio ■ 
lì 1704. e no», riferite da Gayal, sercilaln, e a cagione di tal 



io K ciililiii 



laudani 
Vothier, Tr. dei feudi 



DigiuzM Dy Google 




Diaitizcd by Google 



bua >UU fatta 11 remici mi e. 

AP PENDICE 

Dei pririltgj , eh» hanno cerit pinone di tsstn e 
dai laudilo] per fili acquiili , cht /Un»» netti 
dipendenze dttre. 



prinileg}. parie dtl dominio della coro»», L'On- 
dininu sul demanio dell' unno 1 ò70. 

I segretari del re per l'editto del dichiara che le terre alienate rollo 
lata, i cavalieri il di' uni; il" d dio Spi- onere del ritorno Simo di eguale na- 
ri to Salilo per I' edillo del I jSi , i tura, e condizione, che il fondo de- 
Memliri del Parlamento per r editto marnale. 

del IliUU, i macslri delle nipplicbc, Il privilegio die hanno i wjjrelarj 

1 membri della camera dei conti , i del re di andare esenti dai laudni.j 



in seguilo c i,a '° ((indicato il cou- 

Queilo privilegio li estendergli al- Ira rio '. 'ni si(,'itlarj del te, in 

1' ;i;i|i.,r iiii(;giO del duCB li' Orleans ì (orzi di uoaienteniJ del coiuidi'i di 

K cosa non controversa , che quelli, reggenu del mele di luglio 171S. 

il ptmle;iu dei ipiali è posteriore alla «guardo al beni demaniali oppi- 

cosliluiione dell' appannaggio , non guarnii liison'i" disti rifinire ; se l'op- 

I.ossono pretenderlo; perchè il re ac- pi -imi mi cui,' è .inerba dopol'cdillo 

cordando no privilegio nini lo accor- coiitcNciile il privilegio , esiasiprc- 

da in dar.no di un teno, e per con- aiimo fatta coli' onere ili fucilo pri- 



5 " 8 TRATTATO 

cui appartengono! diritti utili tifi fon- 




dominio dei re; per la qual ih i pri- 
vilegiali non vanno esenti dai diritti 
di permuta , per gli acquisti chcfan- 
no nei Tendi particolari: Cu» islam 
deciso con una sentenrn del < .) iir-ijj I i u 
del 23. dicembre 1738. 

S 3. In qual (aio. 



Gli editti accordano qoesto pri.ile- 
gìo li rtndendo,che comprando, pet- 




Quid ? Se negli Statuti i quali gra- 
vino del laudeinio il venditore, que- 
sti non fotte privilegiato , e il com- 
pratore, cbe lo è, si addossasse il lau- 
dcxnio, dal quale libererebbe il ven 
diture; se in tal caso il venditore 
non privilegiato fosse citato prr il pa- 
gamento del laudemio , potrebbe e- 
gli il compralore privilegiato, pren- 
dendo fattoe causa per lui, doman- 
dare in graiia del suo privjlr^io ili 
essere assoluto dalla domami.) ikJlo 
appaltatore demaniale? Sembrerebbe 
di no , e elicla domanda dell' 1U- 

prri l.v i„ T „.,i„ ,.,„„ i| i,,,,!,-,,,;,, ì 
dovuto da uua persona ouu piivile- 




jl z 1 1», il >i|;rjore clic In rin'vuto 
il Ijii.lru.io t (iiu[iMtiiK pruilc- 
pialo, lo deve re.tituirc? Si; per la 
ragione che 1" a.quisto tana da que- 
sto compratore non pru ik--i.il" coi 
relratto genliliiio viene rido] lo ad 
nuli aduni, ad non cantoni; in to'" 
del retratto la vendita trovasi falla 
non al compratore, ma il ,-„nj;i.irilo 
Ki-iitiliiio privilegiato, il quale sta in 
soo luogo. Questa vendita esteodo 
dunque una vendita falla ad uopri- 




CAPITOLO PRIMO 

Dtl diritto di ritcatto [-piato de rachai]. 



fede stiliamo ■ 

L' origine del diritto 



ne origini ria in e me appartenente al it- 
giiore, quando il vassallo mg riva, o ri- 
nunciava alla proprietà del tuo feudo. 
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Corollario ucunéo 



rompnton, ihr !.. |.»g«tu .1 liude- S* la Ttodil» t iuu reKOW, p<r 
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donante usufruttuario, t una r[iir s tiO" rnliUtnm n:i'«'t.'; iqi'ur -Irb' 1 .'uhi 
ne, che jiuù succedere nello Statuto ri praestari per (rucluarìum; quan- 
di l'iirij;!, renalmente clip in tulli «li Th /rurfunnua nuli leneatur ojito- 
aliri Statuti, quando ner morie di al- »rrrt «nera prriaiialia proprielarii , 
rumi Li |im>:ji it-ra .-jii'tla ad un errile lanuti Itnelur ad entra nàtiti; aerra 
collaterale, e l' iisuTrutto ad un alleo autem (tadalia mamttunl natia, per- 
«.de, o , „ nt ,«|,.„, ol „ n don,. ,„ nn o w, 50f „r ratlóu ni Per e,,,*. 

Itr.o, o lattano ddl'ujufri , it ,n tir r»giooi HoHoeo conclude, che 

tal tato «II' erede della prnprieli , o in tolti i css. delle, ("tritale , (opr i „, 0 , 

a gitilo dell' ostini-" -|.-tt. ,: .1 „.„ ilr.e^esse. l-a^mo dall' o- 



ras 



frutto; d'altronde I usufruito è u: 



die a baiarne il godio 0 all'usi! 

iiutluaiio, egli deve soffrire tal fin. 




sr.-nli liiii-anlo il corso dell' usufrui- 
to; mentre che se e >tatn costituito a 
riluto lucrativo, egli pfn.a non dover 
iwrc liluTJlo stuoli die da quelli, 
ili quali aiessc dalai luogo il fallo ilei 
■ irò prilla rio, tome .suini Ir il liei lazi unì 
luluula.ie. I^i Slslutu di Pariuì ri- 
formato, ari. -il), decide la -j i. >li-i..tì 
dova; «so dice, clic questa 
diritto alcuno pel fendo, di 



1 indecisa per le 



io penso intorno a Cjuejte que- 
dutingun il riscatto, clic è 
r la donazione stessa fatta 
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possegga; durante la immissione il mi, l.<-„Wn:-A,. n„ f ,i, ,c K oljè traili 

guore ha la deteniione natura]*, ed da Kolinco (He/. ; 3), $1.2, miro, 

mite del possesso; è il vassallo, elio -V. È una cnn.-cgrii.n.n dell» prucc- 

é il pnssssorc di dir illn; c»Ii pini inno- iti-ritc. (Juamlo il signore aliena noi 

ver quercia contro ogni ali™, rlir il Ihhjih i[i<'ili'>iim> a .tue dilli [■■nti [irr- 

•i(H>rf , i p. ir ■ ik.IIi i.nj.-.l.... , . Iìu Suor .1 iVil'ì:. I n;r , f .. ' j I.. 

dui., dal ..gnore . ouo |«,,-g d..„ p a >- W oliino è .'aio alienato .la] „ K -oore; 



*Ve»o* del ft.i.l... .: uà i.i.-.,j.-., ; . '"gU autori 

hiil.'l,,!,. , i ,,i»„li; il. unì, ni lu,,- L> [,.-,. „] , f Jl» .i.vi 

loro colpa. iuno,dtistro 



BrcfFjio regola. 

^ Nuli danno tiio^ i ;il i : i j-1 1 r 



Undecima rigala. 



,1.,IU- foli 
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(ISO I..TT.T. 1.1 PlUn! 

clir fondamento discuoia» carila j è al conienti), clu 

questa, celione è speciale al nostri) nato , sebbene a ci 

Sia! nio. figlia; i| rendo pass 

Osservisi , clic questi spedati, o altri donarne nnn i. ira( 

piiisliluii (onodal noslro Statuto he- nel convento; nnn 

ne dirimali iliil iliritli. ili incallii per latitine in bora rn 

la donazione, ma non dalla indenni- quale c fondata 1 

ti (limita, se essi niiemno il fondu, detuio pei- le nuli 

ionie neppure dalla obbligatone di e- la , ^cioè che semi 



ad un figlio si 
glTCgodVr 



mi rrcfl1iial,-lct!i>iia;ioni loro fatte, La questione soffre difficoltà netto 

11 i-iM-iido queste , clic successioni Slafitn ili [•ni c i. Unirne,, all' art. 2(1, 

icipatc. olita 17, Bum. C, r 7. deride dorerà 

ii.'i avviene , qn mtin pure il figlio essa andare esente ita r-sciil,,, qn ■■; !,, 

■■gli vece df eredità. P ' dilTf. cn/.i, ira ,l.,:i.,,.[ ( ,i,',' fauùji 

jiY avviene pure , qiiand' a e. elle la a-wndriilr, e qm-ila falla ai :i;.rc:i:lr.. ■ 

a donata eccedesse la porzione, elle ti, die la seconda si presume -i ni- 

l;i .siii-re-.lone ilei dmiaiile. I.n Sia- ne, si'librnc rio nnn sia espresso , e 



fatte ad un bastardn , quantunque le- lo essere essa falla ili anticipatone 

diè q ii est odiasi a nlo non essendo abile gi di Moline», e dire senza ilisiinjio- 

ò una ilonaiioue in anticipazione di in quello d' Orleans, die la donazio- 

stircessionc ; rispetin ai beni di suo ne fatta adi ascendenti va esente da 

padre questo bastardo i affitto eslra- lan.lcinlo, egualmente clic quella falla 

meo ; la ilunaz'one fattagli resta cimi- ai disrenilculi, In s., ,„,,,, j-L[ , . r nri.i I.) ili 

qiic nel caso generale delle donaiio- Patini, un. U. inili.iinl ■■ut" ilicrn- 

ni , die sono soggette a risiano, se- do ptTqmlle [mutati™!] cheti fatino 
tondo la più comune opinione, p" miilii'inne " surrrstiuiit in linea 
l.a donazione di un feudo fatta ad rdfa , ntifta i rfurulo. 1\ pure T ogn- 
un convento da un padre per la dote nione di Hitard, e di Guyol. 
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Il legato, rhe \ltn ripudiato, noi 

|,r idui '-.lijirr.i aji'iiiiuili i-i.ciiir.i. 
ne; l'erede ritiene n lituln di siieces 



I eceer/une' dèi 
tuutm Statu- 



nu'nium fri tritatile a morie Ititalorii sostituzione. 
in lenalarhim Iran.,'/, che Mulini-» ,1- La loititnii 

puria rome adottata dui nostro dirit- quando più ui 

In. Ejjli è viro, clic i Irynli smiu ,o|;- Ih rcstituziun 

«iilli a tradizione; ma qucslq traili- altre. 

zinne non (, die per far [lassare nel La sostituii 

lega la rio il pos«uo della cosa legala, ee altrettante mutaiinni, qmnle per- 
ii 



i-liiamatc :ill,i 



il legatario, prima di ipie.I.i Indillo- ne, chela rat ™]j;i>lli> riierislvairli'nh-; 

di amine il possesso , lia ed essa dà lungo ad altrettanti diritti 



rale, c abbia- 
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fuciì II. amtun I; Q'ìp 

la metà indivisa, laqnale il mio con- cagione dello scioglimento della cn- 

f |ie li I (ci qua] pa.il 

che quella, la quale io aveva nel fan- dalla persóna ilei marito in quella ili 

e che in eonsegiienia noi do \ rivi uno .in < !i..ii.-.n,- il. lla , uiuunione diventi 
un diritta di riscatto per la mela, che |froprietari| della metà, c die lai mo- 
nella divisione acquistiamo!' uno dal- ta/kiiie deliba dar lungo per questa 
1' altro; nuHadimeno tulli gli Staimi meta ad un risi ati.., che avviene ogni 

go al riscatto; si presume che la di- (': il:!. :'l, .in -li M.-lhi rli Pari.,, e di 

visiona non produca alcuna mutalo- (Idea... deridono, che non vi è luogo 

no , ma soltanto determini quell,..^, : , yi-cjlto-, c-i lauti» d,r> ., d.rnlc.e, 

lo ciascuno dei cucredi, che succede- abbuimi spirgat» il jn imo rapii»!» 

cono in comune, e parimenti quel In, d.-ll i prima pait,., jmljcJu drll.i fedr, 

clic si deve presumere avere acqui- e dell' omaggio. La ragione ne è, che 

■ tal» , ognuno di coloro i quali han- duratile la tannimi»:»- la lincile lu «ti 

no fatto un acquislu in colmine. Ili dirill.i 511 tutti i beni, qual diritto essa 

qui la massima, che le divisioni Inni- augi lista da! linimento dell'acquisto dei 

110 un effetto dimostrativo, e relroai- medesimi, il marito «Oli acquislamlnii 

tino. Siccome i coeredi, e l« penane, per conto proprio, tua per quello dell 1 

die acquistano in comune, non sue- ■ mirine, di cui la .ua moglie ruirui- 



i fondi venissero aggiudicati ad uno min.ii.ne sui In. -qi.M.ni »,-l iet„- 

■'•"< '"■ ■■■■ ■■ '■ "■ : i' : "l ■" IjO 'li pinta . ■ '■' 1 ■ 1 ' ; ' ' 1 111 

nari verso gli altri. Iti tal ea,» nini ninne,' e I' a crei la li 011 e fallane dalli, 

ci fa luogo ne al riscatto, 116 al laudo- moglie non produce una mutazio- 

niio, siccome lo abbiamo veduto al ne nei feudi acquisti , non faeen- 

capitold V della prima parte. E ciò do essa clic sviluppare, e ridurre ab 

è conforme si principj di Molìnro : habitu ad attum il diritto, che esia 

Lieti in diehimi tini re» loia adju- già vi aveva; e perciò noti si può es- 
" -, (amen principati! ialtalio 



I nuncupolur. feudu acquisti.; ina non è la loro ac- 

ce llaii uno della comunione , che da 
S 2. Dell' ticnllaziont della conni- lungo al risi-alta, è la successione eoi- 
.. mone. laterale, mediante la quale questa por- 

zione negli acquisti si presume |las- 
Quando la moglie accetta la co- sarc dalla mugli e ad «li, eliencsnuo ' 



Pinker, Tr.dei t\wU 
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Jm mutotljturllrJ, 
: il signore aveva d 
1 riscatto dagU eredi 

10 a titola di succcs 

11 signore non può ■. 
re spogli 

. st.ro'" 
. fi, B li 
o drilli qua 



su in totalità il feud 

nelo. Questa opinione di Holin'eu non 
è stila tegniiala ila molti di colmi), 
i quali hanno scrii tu in ap|ii-f-jn, to- 
me Cui, stimi, Ittiurlirr , N il,, Statuto di 
Poìtou , MupiiitMU, l.ivoniéie, CnvoI 
«c. La ragione loco c, dir m'cmuIii i 
pritu-ijij ili Mijiiii slul.iliti la divi, io- 
ne fra due compropriclarj , o i loro 
(apprettatami, intrido un effetto re- 
Ir.mrlMp ni tempo i 



0 di signore pel riscallo è della 

1 natura del diritto di questi col- 
ili, che lo produce; e per con. 
■nu siccome il diritto dà colta. 
; del murilo nel fetido caduto t.cl- 



diante la ipiale questa meli passa alla 
moglie. Un ragione, per cui noo ne 
è dovuto nella divisione, secondo Mo- 
linai! stesso in un altro luogo, si è, 
die la divisione non fa clic drlcrmi- 
nare la porzione, chea* inilio il fi- 
glio ha avuta nella comunione. Libe- 
rando dunqna la divisione dal laude- 



trovando il fetida posseduto in c 
ne per meli dalla vedova, e p 
alira metà dai collaterali del in 
ha avuto diritto di do ni nuda re a 
ti eredi un ritrailo, di cui non 



deridi' rr, i li>' ijii'i.1 
gli oUliligalo che esso si ptesuni 



Jupo un I ungili ss imo tempo? Si può 

0 trovandosi a possedere per mela 

1 feudo acquisto, il signore ttranaan- 
e ha diritto di 



In fori 
sogurrà ,1 



ictpj n 



diiù agli altri tre, e nella div 
clic in seguito si fari colla vedi 
re il riseti- feudo perviene a qursta , nulli 
die questo dovuto, né parla successione di 
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ta, ai di luogo a ttnn riscatto, i 
la moglie, o i dì lei eredi rinunzian 
alla comunione , poiahi con queir 
rinunzia la-moglie presumendosi non Il signore, da cui il proprio mobilii- 

arere mai avuto diritto alcuna far- tato dalla moglie dipendeva in feudo, 

maio mi beni della comunione, nulla puòesigcreil difillo del riscatto dal 

per conseguenza li a acquistalo nei prò- lem|>o del matrimonio per il proprio 

prj mobilizzali di suo inalilo; questi da essa mobilitato? La ragione del 

rimangono almarilo, come se non lo dubhio è, elicla mobiliztalione rende il 

fossero mai Mali. marito signare proprietario del proprio 

In conformità dei principi di sopra mnbilizzato, egualmente che di tutti 

stabiliti coniien decidere, che quan- gii akri acquisti; sembra dunque, clic 

tunque la maglie, o di lei eredi ac- questa mobilizzazione faccia passare 

cenino la comunione, la mobilita- la proprietà dalla persona dilla so- 



uopo decidere i 
informe dalla 
pra questo prot 

ode a quello , 



o cade nella anche dispogliata, il ma 
per anche proprietario 



avendo quell'ultima partnritu una ni 
fazione col far pattare il feudo dal 
persona del marito in quella della m. 



dir luogo a 
Quid 7 Se 



.e produrrebbe un 

che queatodirittouou può essere pre- bili 

teso più prato; ma quando mia volta acuì 

colla divisione il proprio mobilizzato qui 

del marito cade nella ponionc della l'ai 

giuste i sopra stabiliti principi la tao- avendo diritto che agli acquisti i qua- 
glie presuntesi avere acquistato gli li si troveranno all'epoca dello scio- 
acquiali nella sua poriione eaduli dal glimcnto della comunione, per I' a- 
gioruo, in cui sono itali acquisiti alla lienatione che del propria mobilitato 
comunione. vicn fatta, la moglie non trova più né 
Dai principi medesimi sembra con- diritto , uè speranza sul medesima ; 

iato del •natilo cade nella porzione vasi averne falla perfetta meni e pas- 

degli eredi collaterali della moglie , tare la proprietà dalla persona della 

essi dovranuo due riscatti, uno per moglie in quella del marito, c perei* 

lamobilizraiionc.permeizodclla qua- avere partorita una mutazione da dar 

le si reputa esserne passata la pra- luor,o a riscatto. 

prietà alia inuglie, 1' altro per la sue- Questo riscatto sarà dovuto al si- 

■euioua di questa. , : giiore del tempu della mobili nazione, 



«indi i inoi proprj isobiliaiali |>rl cqnisti ad es» pervenuta dalli dò- 
pulimento dr' suol capitali dutiii, naiinoe fatia^Iirne dm sua moglie? La 
■ tu luogo riscatto; perche i bai «gioite del dubbio si 1, che durami 

nitc alla moglie la ripreaa dei suoi guardato come proprietario ih totalità 
, che io OS» sono entrati , la degli i>i-r jiiE»ti della coimimnnr, sembra 
rlieta donaiinnc reciproca filtapli dal. 
■ ' ' .«degli*- 



il oglie clic ba da i-sercilare delle ri- rlieta donaiion 
prese , sebbene rinomi alla «muoio, la moglie delia 
ne , n"n perde per intiero il diritto cqnisti ,tnìil.-tli. 



a augii e'relli della m 



proprietà,, a cigione d 



conservalo fino a concorreva delle 
liprcse, ebe ama da cscrcitace; e per 
ronscgurnia la mnbitimr.ione da essa 



S fi. Della d 

la magliai * r 

Qui non è qnfslrnnf della don. ilio- tallirne della 
ne reciproca del semplice usufrutto, niente da le 
K e'idente non poter cui d 

Non poò insorgere diffìeo 



i per 



putido linijM ia ali» comunione? Pa- .[■.irr.la rimirili» .Irgli eredi avene (ire- 
re di >ì; pei eliè perdendo ogni dirit- icduto. Kgli pciut elie nel primo cavi 
o sopra gli acquisti mediante la ri- vi sia luogo a riscatto, ma non già 
munii fatta jiita comunione, il totale nel secondo, perche in questo la do- 
ni essa nervicne dalla douaiione ita- nazione reciproca diviene inutile al 
da suo marito. marito, ed egli conserva il lolale degli 



Quando sopravvive il marito, »i È 
luogo a ritolta perla metà degli i- 



UKT. TI. C< 

secondo mairi monto risiilo al signo- 
re si lieve riguardare tome il pruno, 
sebbene essi poliedri il Fendo dal 

chi non «veniiul.. recato in dote al 
HIO pruno marito, [Tipetto al sigunre 
il Decollila é il primo; ed egli deve 
r-.cin libri-ilio dal riscatto, nessun al- 
ti n e-iseiidovene alato nel caio di ci- 



urlo. 

Se 1.1 condizione del contralto ma- 
ti :,,,„„;,,ic fosse, die la moglie fco.ìrrh- 




Prilotbé se il signoie avesse rice- 
vuto il riscatto per un ni ut ri ino n io , 
r'.-.n l'us-r (lidi il mio contratto con nul- 
lità, ed a buse, vi sarebbe luogo a ri- 
prlpre il riscatto. Cosi Molineo d. HO- 




iiosiio, quando il munto muore nel 
binino stesso, o I' i od ama ni del ma- 
li inumili, la mutazione da qnesto pro- 
dotta è riniasla senza effetto; una tal 
ni ul ai ione ron siste in ciò, che il di- 
ritto di amministrazione ed' autorità 
sopra i propij della moglie per mez- 
zo del matrimonio è presunto passd- 
i-p al marito; ina non vi è passato con 
«fletto nel caio nostro, in cui il ma- 



rtTOLO L (Ì33 
rito è morto prima ci f averne potuto 
fare alcun uso. Ad onta di queste ra- 
gioni Ho Un co nella sua sopraddetta 
glossa Frinii. S. e 9. deride in questo 




S 2. Da filando nutre il rfjeafo fn 
forza 4/1 niulritiioRfo , e da chi i 
doEuto? 

li rifatto dovuto per il milrima- 
nio nasce all'epoca della rdpbrjii. me 
del medesimo; è il ma ri lo, che lo de- 
ve, poiché è dovuto per il iliiiito .li 

acpii.ta sopra i prnpij di suri unibile. 

Qiianlnnqne aia il marito il debi- 
li 1 r 1 1 1I1I [ in utili, conlullociò è un de- 
bito della comunione; perché il ma- 
rito contrac questo debito all' epoca 
della celebra zio ne del matrimonio, tem- 




risealto il solo marito, cui il godimen- 
ti, appartieni-; la inofilie non puu es- 



necolto alena frutto, Molineo pensa 
che dovrebbe esserne liberato dalla 
vedova, ari. 37. gioì. I.nnm. 9. 
Le reindicate hanno fissino, che que- 

del marito, che non investiva il feu- 
do, a differenza degli allri riscatti, e 
diritti fendali, ai quali il feudo e af- 
fetto , e che possono esigersi contro 
i terzi possessori. La ragione della dif- 
ferenti è che il marito, il quale deve 
questo rilutto, non essendo il vero 
proprietario del feudo, non avendo 
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il diritto di i|K)lK8rlo, non lia polu- dir l'ammissione di questa formi il i" 
lo renderlo affetto, e ipotecarlo ■ rjue- toln del resignatarin, r lo renila lic- 
ito riscatto, eie deve; « opinione di neficiato. Non è l'immissione; in pos- 
Molineo nella sua noia allo Stallilo sesso, che lo rende beneficiato , c..j 
dì Vitry, marititi jolm debel , et [ni- suppone clic lo sin prcredcntcmcnt'i 
duri mi hoc tua fuit fcypof nettai um 

beneficialo nel luogo" d'r) Tesfenan'i" 

folte mutazioni tUi brnefiz}; » degli proibire dunque la mutazione del he. 

Un bene Glia Io non è propriamen- è riroHojciuto per beneficiato fino al- 
le il proprietario dei beni del suo be- li ma immissione in ponesso, c il re- 
ocfiiioi e per questo che nrllemula- signanle non ne è dispogliato innan- 
lioni ilei beneficiali non ha luogo mu- ri; ma di li segue soltanto, clic fino 
lagone preei-amentn nella proprietà a questo tempo il (brillo di riscatto 
dei feudi; donde sembrerebbe deri- non può essere percrtto, perché la n."- 
*are, ehe non vi fosso luogo a riscal- tar.innr prodotta dalla ammissione del- 
lo. Co.iluttociò non ecosa dubbiosa, la resignajione non è ancora cono- 
ehe le mutazioni dei beneficiali vi din- sriuM, manifestai., non * per anche 
no^lliogo; P" 1= ragione chese il be- immutabile; ma quando egli ha preso 

è rap presenta la la proprietà; 'al tigno- menlo,' l rhr dai giorno del possesso, 
re, da cui il feudo dipende, è neces- prrchè egli non presta servigio , ch« 
«rio un vassallo; il benofìiio, cui ó da tal siònio; e perciò il riscatto è 
annessa la proprietà del feudo, non es- dovuto dal giorno dell'ammissione del- 
sendo che un ente intellettuale, e non la resinazione, sebbene non possa ri- 
avendo persona reale, non può esse- scr percetlo, che dopo la presa del 

dicalo ^ia'Th 10 ' /Ti "T ÌmV "' pn s K """ ■ 



j.-n-i., (jui.iio lenti, i dryr prndurre di-- collazioni' ;il su e irrisore;' i!s rpielin [ 

MI. ili ii.iMilu j,rT unioni il. ri la di lui (ii.'M di >ii>s-< , -">- I -a morte . 

Ii^jl.iri, curne ni- fnii-liirirliìir | h iT ie l'uiT* biriMiiial n rende vacanti i I 

'" ""ni dei l m | . l i.-l:t rj, se fosse ri- di dipen. lenii d.il hrmfìjm. 1.3 vira 

ìnmlo ni'l i:iiinmri>'ii> dei privati. del fruii" secondo i nmtii pi im-ipj 

Quando la muiaiionc del Lrnrfi- biliti nella .ir;tntir prima pili. be.. 

ii:ilo si fa mediarne mignolo,,,,, il lii:.^i al diritto .1- i-ione 



t il diritto di ristailo; Ria si 
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«irne questo possessore nnn c conci* obbligarli la comunità ■ nominare un 
(i-imo, die mediarne la presa ili pos- nuovo vicario , quello che si è reso 
sesso, il risonilo è esigibile iolam*n- religioso non essendo più abile > pre- 
te ili' epoca di quesiti. ilare la fede; ma aggiunge, ehe non 

gc-lari non muoiono^niai, esse^ono ob- forme al nostro ^principio, ebe la sola 



qua- gnore deve prova 
t età cario, la quale ser 
richiesta per prestare la fede, elio nel manda, eh' egli f.irr,.c del riscatto. .1- 
noitro Statuto è di venti anni; deve efori mini {ncvinlit! i,nu» proiuniff; 
godere della vita civile; laonde un re- l- per conseguenza finché non si pud 
limoso professo, un uomo con daini a tu provare questa morte, noti può farsi 
a pena capitale non sarebbe aiuuiis- lungo a riscatto, 
sibilo per vicario. Vi sarebbe per* luogo, se fossero 
Deve pure esser domiciliato nella decorsi cento anni dalli, nascila del 
provincia. vicario; questo tempo facendone pc- 
dovuto il riscatto non pCc la Ho- .umore Jj morie; »i;i-nr.idii le leggi pi e- 
mina, ma per la morte del vicario. mimesi, che un uomo Don viva oltre 
Gli Staimi lo dicono; là sola morie cento anni, che sono il termine urdi- 
natriralc del vicario da luogo a riseal- u irio della vita più luiiya degli un- 
to; è massima clic .If-ir/i. .in,WM/;,j- ìi. ini. 



a perduta la vila civile per profes- nuovo vicario, il qui 
ione religiosa, ed un nuovo tigno- diiinicilio nella pruvii 
e vuole essere riconosciuto, può ben 



SEZIONE 111. 

In che emula* il dfrilto di rùcallo. 



Dille Ire core nelle quali contate (I 
riica'io. 



S I. Segale , ed eccezione. 




1,1 ; cioè 1.* la rendita di un'annata 

lineala, nudila, quale giudicherò il 
vassallo ; 3.* la decisione dei periti , 
owa li siima eli questa rendita falla 

Ijue.lo di.pii'11) dr'-jli Sliiti.ri Mirili; 

do Clinsislc ili una somma deU'i'iuiiia- 
ta, come quando è dovuto il riscalto 
d'una ìciiilda infeudata di ccnlo lire 
per anno; e chiam, che in tal ca>u 
il vassallo ba da offrire una cosa 1 Co- 
llatura stessa della co^a stabilire IV.;- 
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. decide che In pui ; mi al- 
ligano per 



ci* non può {.oderne^, i 

il Inuline dalla leg;;e [>rf -cri tirigli. 

N.-llo Statuto di l'urici , il quale 
min fissi alititi termine, e eiidrule , 
rlie il -ignoic è sempre in tempo a 
fare la scelta, Anche il vassallo non In 
fa decadere giudi da! mente. Fa it'ugpo 
per nurslo nggcilo, die il vumìIo citi 
il putire iniumi »l giudice, il quale 
li. .fra ,il .ignori un tempo, entri. 

in difetti! (ii rlie ne sarà decaduto. Mo- 
li*. S 47. gli*. 5. mini. 1, 



valium della incita d 
plcr cita lucili pacli 



jrire. 
Lo Stali 



a chi il vaiiallo dti-e af- 



di Parigi arf.47. dlcenn» 
</ferla per una valla-, lo Sta- 
Orleans ari. 52. dice: una 
di danaro, quale cali vidrd 



<ìcndi> , art. 55., ci 



cose è ridotto al- 



. Tome può egli i 
itala nella ? « pi 
ella medeiimal 



ce. Cnntul 
4. ntim. 2, decide ebe per quanto 
modica sia la nomina, le offerte tono 
valide. La ragione », clie lo Statuto 
non ordina di offrire una somma, li 
Ipiale sia il Tallire della ri.'nùil» del 
fondo , ma soltanto di offrire una 
sommi. Niisun danno risente il si- 
gnore per la modicilà di questa som- 
in;! , essendo egli padrone di non i- 



o Statuto d' Ori. 



. Moli», orf. 74 slot. 



ha scelto l'ima delle tre cose offerte 
possa pi-ima dello apirarc del termi- 
ne , re ùttigrt, sceglierne un'altra. 



d nostro Statuto; lo Statuto di 
is non obbliga ad offrire una 
i, la quale sia precisamente enn- 
te, ma una somma, quale egli 
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jnnltrnnìt arrellarc;leaicoria il tirilo Molineo sull'art. 57. lo pensa pure 
1 il vaitallo «ini aoncrata 




noelu'ude no» essere il rista itti sod- 
ilfallo , fintantoché egli non ha'ri- 
^eniia alcuna rirmlila ilei feudo} non 
averlo ricevuto, quando li terra non , 
ne ha prodotti durante l'anno di cui 
l'arcui In di ogni specie dì frani, l'er craglì ciati assegnata la. rendita ; il 
la qual cosi relativamente a qucsli , riscatto non esser dunque soddisfatto, 
quando sì dice, che 1' anno comincia ed ewer d' uopo assegnargliene un al- 
ila! giorno delle offerte , ciò denota Irò. Questa, opinione è stata abbun- 
clie la raccolta di ogni specie di frulli, donata da tutti coloro, t quali banno 
la quale ti fari dopo le offerte, ap- scritto dopo Molin«.. Prima delle of- 
parlccrù al signore pel sito riscatto, ferte il riscatto, a dir vero, eonsisle 
Ne dunque nel cono di 365 gior- nella rendila di un anno Mei era t- 
ni da quello delle offerte, o della ne- naif, ma per intua di quelle lai di- 
(Tllirlone delle medesime, ai fossero ritto è determinato alla rendila dcl- 
jaite due raccolte di duo specie di 1' anno susseguente alle offerte ; egli 
frutti,, lo che pud avvenire quando non può più pretendere la rendita di 
un'annata precoce succede ad una se- nessun nllro anno; è quelln delermi- 

lii prima Miltanlo, né potrà preterì- di vemn altro anno. Se dunque a 
derc la seconda; perloché i . nostri Su- cagione della sterilità dell' annata la 
luti di Parigi , e d' Orleans alla fine rendita consiste in poca cosa, la per- 
digli arinoli s'iccitati aggiungono: E dita deve ricadere sopra il «ignora : 
non jet fa che una noia raccolta di *e> '/r*i/u neri» rreriflori; il suo drit- 
unu torta di frulli. to e detcrminato al credito friicf uni» 
t'imita tice mio. Se la prima rac- fii/uroriini tati/tanni, ora qncjto cre- 
rulla fjtta dopo Icolfone, a cagione dito si eatingoe, tt nudi (Vivivi na- 



ni Ili prodótti dall 

contano dalle ree- ^WJV 
nero di 3U5 giorni. Il signore, che ha scelta la rendi- 

t la vendemmia era ta dell' anno del fendo, non può colle 

settembre, ed io ho proprie mani godere, se non di ci A, 

rie il 9 ; nel 175S di cui godeva colle proprie mani il 

in é stata fatta che vassallo; se ii è alcuna ponioae di 

gitala vendemmia, questo feudo, die sia affittala, il si- 

larlicno al signora. IrntaTc? dell' annata del fittr " - 
Mfl.M. - 



__.'.e!57.,Orleansor(. 72. Li ra- 
gione é quella da noi già esposta al 
".pitolo della i— • ■» "™"« 
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ptjire li stossa deoÌHon« da noi Hata remi signori] produce grano, il tigno 

pei boschi di imo situo feudo divisi re non debba «wn per mio rismiin 

in tagli regolati; il algnore mi per che la mela della raccolta; che se i: 

quella della «ni sopra le terre semi- gnore avrò la intiera raccolta, pendi 

naie, a che si raccoglieranno nuli" an- non essendo questa che la metà d 



se quella, che in tale anno si troia rendita di uno de' Ire anni; che se 
seminata di grano sia la migliore, o ne]F anno del riscatto il terreno fosse 
la minore stagione. Iti riposo, il signore deve avere la 
Se dipende dal signore quella «a- metà della raccolta deli' anno le- 
gione soltanto, che si troia semina- traente. 

la, e le altre due dipendono da dir- Nella nostra Valle di Loira ove i 

ferenti signori, potrà egli il signore terreni si dividono in due stagioni, 

pretendere la raccolta intieri delira- vale a dire, ove la mela dei terreni 

no pel suo riscatto? Per I' affermativa sta in riposo , e si coltiva alter ma 

può dirsi che l'art. *H. dello Statuto ohui'j, secondo il principio medesimo 

di Parigi , il quale dichiara che il ai- converrà dire, clic se le due stagioni 

onore avrà una sola ponioiie nei fruì- dipendono da due differenti signuri, 



di molti anni' 
a decorrere, 



parimente t pesci crescono nel lago di più anni; perché siccome, ondala 
par più anni dal tempo, in cui vi tiir.i possa produrre, non basta cho 
vengono posti, fino a quello della si* seminata, se per molta coltura non 
pesca; * dunque pure il frutto di più c apparecchiala a questa semento, fi 
anni j ma il grano, venendo raccolto tempri clic questa precede e durante 
nell' anno in cui li scollili, è il frutto il quale essa "iene disposta, entra ne! 
d'un solo anno, e perciò non pili tempo della produzione, e per conio - 
essere paragonalo ai frulli eomprc.i gueuza la raccolta è il [.rodono non 
nel disposto dell'art. 4B dello Stato, .li un solo anno, ma di due. 
to di Parigi. Da un altro lato * evi- Per la , lessi ragione che il signora 
dente, che le terre della Beane*, e devo avere una sola porzione della ran- 
della maggior parte delle proviocie , coUa, quaodo questa compone la ren*- 



i biad.i -li 
età del m 
Ilo prodi" 
cene che la ri 



'no, ne segue che la racenlf.i Jet ^r.i- 
no forma la rendila di due di questo 

anno solamente; laonde sembra equa 
cosa, cito te nell' anno del ris.allu la 
porzione dipendente dal aignore [ le 
altre porzioni dipendendo da diffe- 
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ilnio al fondatore, onde dia alla cura 
ila fondala un sogpcllo eli su» 



dell' annii del ristailo. Se il si 



Riguardo al te™ diri lesoro, che 
durante 1' anno del riscatto fosse irs- 
uto nel fondo stesto del fendo ser- 
■ iclc, il sonoro non pui 1 . pretenderlo 



nofMo lento, che appari 



e immedialo, egli è quello che 
irofillare dei frulli del sotTmido, 
dtu dei quali è il gasligo di 
olfeja. Al ronlrario la raRione 

e una eosa, ha difillo di godere 

con medesima , secondo la Itg- 



enW 



appai 



I .,, 



no del riscatto. Io trovo pià plansi- 
Ijilr In corti r:iri;i; il risrsllo 

empiste, mlle rendile del fendo; ora 
t|i::miìu i! dì'illo ili prrsrnt.17.ionc po- 
lene prosare per un frullo , non sì 
pu<i dire t-Eir riccia ]tanc della ren- 
dila del fendo, ]k rendila del fendo 
luto comprende, elle i fruiti, i (piali 
in nlilUalr prfininr.'a consistimi, qui 
ini ij mi c j Imo habcnhtr i mentre clic 
il iliriiiii di presentanone in ao/o ftn- 
norc t:in>istit; d'altronde ipieslo di- 
fillo di pi esent azione essendo accor- 



si. Dtgll oKtri'ffl ritratto. 



sta rendila, drve parimeli soppor- 
tarne nli .meri. Fnirtns mio aistìman- 
/.'u' nt..-i' ihibirlis impmsit. 

Egli deve dunque fare a sue spese 



T pali ed il l':'.;nne ficenili pirli' 
delle vigne, il signore deve contrinni- 
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P1HTK II. MUTOLO II. (f'il 

tratti, i quali danno egualmente luogo lionc; pnrirnenti le cose medesime, la 

a qiiesio, danno egualmente luogo a vendila .Ielle quali dà ]un«o al Uu- 

quclloj evvi pertanto qualche ecce- dcrnio,suggracciono al rctratto feudale. 

SEZIONE PRIMA. 

Oli contratti che donno luogo al ritratta feudale. 



si, Ih,, clic 1 contraili, i quali danno 
luogu al rrlratto fendile, io rio i con- 
IrMli di vendita , □ equivalenti alla 



% 1. Del contrailo di rendila. non vi lari luogo, perchè la. muta- 

zione >i troverà ad avere per causa 
Siccome non vi può esser lungo a una vendita , la quale specie di ulu- 



li..,.;!,, liri.i .,11;, VC.ÌIÌCÌ.ÌH.1,- -Icil.l L-.II1- 

,L, ;,„„■, „;.;,] luminili,,, né al retrat- 
to rendale. Ita Molili. $ 20. gioì. 5. 



e co ndiil od! Ih 
■fTetlo retroattivo al tempo del co 
tratta, la rendita ti premine» eoe 



;li re.liliiiii'ljbe la cosa coll- 
ie i frutti, ed egli ne abbia 
-r jiiù iiiiui, vi Sarà lungo al 



lionc sospensiva, sotto la quale una medesima ...mlmonc lesnlutiva. 
vendila è slata falla, sospendendo la Una vendila falla per un pieno, di 
vendita, ^sospende pure il dirillo di cui nel contratto il venditore fa in- 
luogo, quand'anrlie penitente condì- dune il relratlo; essendo della esse n- 
liuflt il feudo fosse passato nel coin- u del contralto di vendila , llie vi 
pcatnrc permeilo di una traditone sia un pieno serio, quale non è quello, 

la condizione medesima della vendila, iiiiiiticnin ; Qiium in rtnrtilione quii 

lo clic si presume, ma anche semplice- pretine! rei pani:, donai iunis causiti 

melile ermi intenzione espressa di Ica- nuu crociarne, non viituT tenden; 

sier i ijjii'iic hi lu iijiricià.aitendcndo la l. 3U ff. de cantrah. tmpt. 

condiiione. Molinai) decide, ebean- Se U lemissinue none stala falla, 

clic in questo easu non vi sarà luugo die ex interi-olla , no» impedisce il 

a ritratta feudale, quantunque vi sia rclratloj basta clic sia stata contratta 

mulaiiune del feudo , perclif quella I' obbligazione di pagare U preno, 

ciie dà luogo al ristailo non è la mu- onde vi sia una vera vendila, e per 
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do, e te rimane qualche elisa palili i pia? No, sonta dubbio; perche queste, 

debili possa irei']» il deliiime. Tali- | l^mio r.sfiMln-li ilimito tolto l'ai; 

V la ragione arreeiila ila Molili™ il i-I l.'i n.ilivj ili'l reli-allu IVmlale, ed aven- 
ti nostro; ma queste ragioni non ,i u, <li r,J,gli dovuto. Egli non può 
applicano al ritrailo fendale ; il re- | I en 1 I o 

del fendi), uè consiste in una pura rrtrailo fendile; die non aven dona 

pruia, o favore, e per conseguenza goduto, egli deve avere il lan 'ernio, 

non può esseri; (-■.(■lini) iljili- r ..^ii.ni I' uno u 1' altro dei due diritti ad esso 



400. non sedere intendere , che per Wnlow ji.-mifwin /"uff, quinti] nq ne ió 

questa sola speri, ■ <]i |-.-l...lto. ^ =■ T I | j 1 

pure per il "-<';""j M r Miìiv.io alle- ven- scudo una dtpendenra lli^queslo con- 

dia/iour, .siccome e slato giudicalo Onde sia luogo al retratto tendale 
dulie sentente proferite nella giuriiili- non importa ila chi sia slata fatta la 
ninne del ■lustro Stallilo; un ipiclle clic vendila, dal inquietino, o da un li- 
si lamio dopo un sequestro reale, die- tro eoi di lui consenso. 

■uti sono egli.' " ' ' ■ ' 




siili oc durante lostesso tempo, che vi go ai diritti feudali. Ili rpe>r,i ti 

sarebbe sialu soggetto i! compratore, Icreino nel capitolo del giuoco 

tu! quale egli ha esercitato it re Ira ito, feudo. 

Se il signore, clie ha assoggettato il ÌS È 
feudo al retratto feudale in appresso c 

obbligato x rilasciarlo in fona del nate, siccome unii nu mugu ai mnuc- 

l'aiione di ricompia, può egli domau- mio, quando è il signore stesso, ebo 

direilbudcndochccragli dovuto per acquista ilfeudodi sua di pe ,,<!.■ n ». 
la vendita falla con fauolta di rietini- 3,* flou è meno evideulu, cue non 
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i contralto iti rendita non si tato Knm conguagli, tulli i fonili di- 



di dunaiionc, quantunque si sia una un altro fondi) per quello che al: 

datola espusa, che il venditore ,.er questo fondo, che rircrc, non a 

il rimanenti: fa donaiione di no, clic come un acceso rio del prezio in 

il feudo vale al di là del prexao con- naro, che 

venuto ec. e che in questo caso non pedisce , . 

liscia di essere contralto di vendita vero coni 

per ioticro, e per intiero soletto al J. 1. Jf. d. „_.. 

retralto feudale, quando apparisce es- dunque si deve far luogo' 

sere stani questa chiusola aggiunta in fendale pel totale. Finge : 

frode, per rendere più difficile, ed quisrato nn fondo feudale 1 



Il nostro Statuto aggiunge, che vi 
domina, vale a dire, quando vi è un sarà puro luogo al petratto IciiiLlI? del 
prezzo in danaro, o cosa mobile, che piccolo fondo, perchè tulio questo con- 
sia superiore al valore de! fondo da- tratto è presunto contratto di vendi- 
lo in permuta, ma che anche in qtic- la, secondo la intensione delie parli, 
ito caso non accordano il retratlo del quello, ila cui io ho acquistalo il fun- 
lotaic del fondo, ma sol tanlu in prò- djrj maioiil prelii i presunto acqui- 

della vendita; per esempio in questi permuta, che in pagamento di ci6 , 
Statuti se io ho acquistalo un feudo clic mancava alla somma, cui ascen- 
di (0,000 lire per una somma clili- deva il giusto preno di quello da es- 
re 30,000, e se io ho dato in con- so vendutomi; ciò che è un titolo di 
iro-permuta un fondo di 10,000 lire, vendila, (I qoale dà parimenti luogo 
vi sarà luogo al retratlo feudale, non al retratlo feudale di questo piccolo 
del lutale del fondo, ma soltanto per fondo. 

i tre quarti j tali sono gli Stalliti di Questo principio del noitro Statn- 

Mclun ari. 142,, di Chalons art. 245-, Io, di eoi 1' articolo 384. non con- 

e di Parigi art. 145. tiene che un esempio, si deve appli- 

tnnl..ri:i il rr'ralio feiidak per il lo- po rircrciirvMa intenzione delle parti; 



iioslrn Statuto d'I) i-l,: a ii;,, siccnmc ri- frullale pel totale, o ricusarlo intie- 

tulta dall' ari. 384., ove decide che ramentc; per l'esempio nell'einfitensi 

nella permuta , se vi sono conguagli eoo rinunzie alla fede, se i danari r!ì 

eccedenti la mela del fondo pcruiu- cifratura eccedono i) pieno della ren- 
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let comparali , ti in avo probabili,* 
ca-!it affido, ut WrtlfmfKfcrnoFi [«it- 
iti quii commutatarui prò prcunia. 



Della dazioni in pagamento. 




Se era dovuto no fondo, ed in pa- 
gainmlo di cmo fosse sialo dito un 
feudo, quello contrailo non ù riguar- 
da come equipollente alla Tendila, t 
non dà lungo al relr.it lo feudale. 

Se in pagamento di una rendila , 
che taluno mi doveva, mi dà un feu- 
do , Hottneo d. gioì. .i. n. 19. di- 




Se ]' atlo fosse difeso in questo 
modo, che si dicesse: che il creditore 
per condiscendema terso il debitore 
col presente atto gli accordava la fa- 
coltà di redimere la rendila da luì 
dovuta, per una tat sommi, la quale 
avrvano convenuta, in pagamento del- 
la quale il debitore gli avrebbe dato 
un tal feudo; in questo rato sarebbe 
una daiionein pagamento equivalente 
alla vendita; perchè il feudo imeblic 



ni mroi 

Italo dato , non tinto in pagamento 
della rendila, che in pagamenti della 

go. 

Si osservi, che in tulli i casi, nei 
quali noi abbiamo detto, uba la da- 
lione in pagamento dà lungo al re- 
tratlo feudale, è indifferente che essa 
sia stala volontaria , o che ti credi- 
tore litri fatto aggiudicare i! Tendo 

d.-l.ilnn-i le ..■■„!;- 

le coatte, come le «don la rie, danno 
luogo al rctralto feudale , come ab- 
biamo veduto di .opra. 

Belio donazioni rimuneratorio. 




m. Hi danaro, ed anche meno te la 
■!■ ■■•» ....vene, the un» vaga 

i quafi non jieuo né coaMzrtì, ne de- 
terminili 

lo penso dover ciò aver luogo , 
anche negli Stilali i quali espressa- 
mente ili.liiarano le donazioni riinu- 
ncratnric soggette a rctralto, renden- 
do il valore del fondu, e qur.li Sta- 
llili non doversi incendere , che del 




go al rctralto' feudale. 

Nullaostante Brodeau, Daploris , 
Guyot decidono che anche le dona- 
lioni rimuneratone non ila rum 1u.>l;=> 
al retratlo feudale , ma soltanto al 
faudemto, perchè la principale inlen- 
r.iunc non è dì vendere, sibhene di 
donare, e ricompensare; che quando 
i serrigj eguagliassero il prezzo del 
fondo, ai deve presumere nel donante 
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a nostra decisioni trova la sin ila questo, il di mi diritto, antichi 
■ lic-aiiono , quando la iranjiiione esaere lrasme*so al signore, si risol- 
ila in buona Cede, e tenia frode; ve; dónde segue che tutti gli oneri 
e parti che non avessero alcuna da questo compratore imposti devono 
i con tesi elione, e che ad nitro parimenti risolversi , secondo la regola 
mirassero se non se a stipulare infiifo jure danlis lolvitur jiis acei- 
ennlralln dì vendita, fingessero pientil. 

falsa con tettali o ne , e soltol'ap- Se il compratore aveva egli stesso 

•nii dì una transazione travisa*- qualche ipoteca o dritto reale sul feu- 



Col relratto il signore essendo pre- 
sunto acquistare dal venditore, e non 
dal compratore, sul quale esercita il 
rclraito feudale, ne conseguila che il essere distrutta , I' effetto è distrutto 
feudo a suggellatovi passa al signore egualmente. Il compratore a motivo 
sema onere alcuno delle ipoteche di del relratto feudale essendo presunto 
linealo comprai ore, e seni' alcun onc- nnn avere acquistato, deve esser pre- 
re reale che egli avesse potuto im- sunto non avere estinti uè confuso le 
porvi; perché il signore essendo p re- ipoteche, ed altri diritti ch'egli ave- 

da quello 1 , che In ha venduto a questo relratto. ' 1 ' ^* 

compratore , ad esso non deriva gii 

SKZIOINE II. 
Belle iok, la vendita Mlt quali dà luogo al ritratto feudali. 



Tutte le cose possedute feudalmente di una rlam 

sn^im rinno al relratto feudale, allor- questo cootratto ti 

[piando sooo vendute, o che vengano tuiionediremlita.il riscatto noncom- 

vendute nella totalità , ossivvero in ' prende un nuovo contratto di veodita, 

parlo; i diritti incorporali ne! modo giacchi nnn interviene alcuna nuova 

•tesso dei fnndi, per esempio i diritti convenirne, alcun nuovo consenso; 



ede al signore, è redimibile, viene riscattata da! de- 
curto un' fendo, verne il riscatto, mia egli luogo il 
io la vendo ad retralto fendale? Me.lineo nel nieriesi- 
luogo al retrailo no luogo affermativamente decide, 
luogo al lande-- perche questo nuovo consenso per il 



sto riscatto si fa in fona della facoltà quello che si estingue, nò più esiste, 
inerente alla costituitone di rendita, non poi più andar soggetto a retratto. 
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che n» M>aeeniÌoii e, trovasi liberala diijivnna irternmtnfe.le qttdt null'al- 
da ogni diritto feudale, e non può più Ira significano se non che il umllo 
posseder» il feudo, come cosa pi- 



ati onc, che ragione 



quantunque il signore abbia rie 
it laminino per il primo conti 
egli è soltanto obbligalo di rii 
urlo il compratore del feudo, 



mi Slatn- 
del llm- 



Quid negli Statuti, i quali tacciono 
«opra di cin? Molineo % W. gl. 1. de- 
cide poter essi esercitare il «trailo 
feudale; ma che possono dal signore, 
• l.i cu: i lui» liimli lìipcmlono, estera 
obbligati a rilasciare il fendo , del 
S I- Qua! signore ha quitto diritto, quale avessero esercitalo il rctratt" , 
nel modo stesso the vi pottnno estere 
obbligati per ogni altro genere d'ac- 



ann che ai castellante a quelli lercilore il retratto feudale dei (eli- 
di una maggior dignità. di, i quali dipendono dai do mi nj dei 
Quitì se il vassallo producesse il ti- loro hcncfo.j ; e in questo proposito 
iolo originale della infeiidaiione , il è derogato agli Statuti , i quali loro 



infeuda rione, secondala regola di di- rescritto debitamenle registrato, 

ritto: In coiUraeli bui reniunr eo. juaa Come noi vedremo qui appresso la 

■tmt moria << roiuueludinfl: ne! luogo giurisp Indenta avendo ammesso, che 

atesso egli aggiunge, che questa de- il relralto Feudale è cedibile, possono 

cisione dovrebbe averluogo, quando almeno gli eci'ie.-iastici cedereadnn al' 

pure nel contratto d' infeudatone si tro il retratio feudale, che eglino sleali 

trovassero queste parole, mi* tj/li tu non possono esercitare? Ili loro faio- 
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questo caso di riunione il diritto di 
ritratto dillo Statuto accordato al si- frutto, sene' «ssere obbligato a resli- 
gnore. Il signore può dunque uh re tuirlo al proprietario del feudo domi- 
dcl rclratto non solo perii fine delia uanle, spiralo l'usufrutto? Non acca- 
riunione, ina anche per un altro fine, de una lai questione negli Statuti , i 

convenienza. Quello diritto di retri 
to è un diritto che ha in ionia, qna 
do è aperto, e del u, L 



do è aperto, e del quale ; 
guenin egli può disporre ii 
M più fili sembra. 



sso cederlo ad go negli Statuti di Parigi , 
ìl'retrailo feu- dipmde dal modo, in cui c 



dal* (siccome per Tesercisii 
tratto onesta seconda vendita di tal è consideralo semplicemente come il 
diritto falla dal primo cessionario sì diritto di profittare di un buon con- 
real'uia, si Fonde, e si risolve nel feu- Iratlo, è difficile di non considerarlo 
do slesto) per memo del retratto qua- siccome un onere feudale, un sempli- 
sta seconda vendita diventa la vendi- ce frutto del feudo; donde consegui- 
ta del feudo stesso, die soggiace ersa terà elio essendo nato durante il cor- 
pure al retrallo. so dell'usufrutto, devo irrcvncahilrnen- 
pparlenere all' usufruttuario , cui 



S .S. Sf il proprietario del feudo do- 
minante, che lo ha o/lem.'", jji.v',, 
dopo di aver cenalo A' tftre pro- 



fruiti nati durante 1' usufrutto; ctie sa 
al contrario il retrallo feodale si ri- 
ma come l'esercitili del potere di dcJ 
minio, clic 1(1 Statolo accorcia al signo- 



prendere, averi, ritenere, per poteitd 
per potcsld [cadale sembrano signifi- 



feudalc, cumc lo potrebba un ce? 

nario. un atro ai oominio, cne esiga la nua- 

S fi. Ss il retrallo [fidale può ajipar- '',"* ^' sl e llQrc I'" 0 ^* ]>■>•*»<<' 

lente, ad altri, che al vero proprie- ^ V^'ddli quTe TÌ.nee,eT. 

™ * * www. t^^^ÉZ.T^SX 

V usufrnltuario del feudo può egli dichiarata, il retraUo suscettibile di 

iper Euulopro- cessione; perché quando è esercitato 
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PISTE li. CAPITOLO II. fìtto 

li a un cessionario, viene sempre eier- vantaggio nel retrallo che nel laude- 
citato in nome ilei signore , il quale mio per meno delle rendite, che per- 
è il cedente. cipeva da] fenda. Ad onta di queste 
Supponendo che il relralto non «la ragioni Molini'o B. glat. n. ili decide 
un fruito, non può egli cotitultociù dovere il signore abbmiuarc all'usu- 
1' usufruttuario esercitare il retrai t" , friittuario il landeinin; perdio questo 
almeno procurarono nomine, come Inudcmio essendo stalo aperto u di lui 
procuralore legale del proprìctariu ? vantaggio , col rctratto fendaic pri- 
Molineo d. gin: ? 33, .decìde poterlo, yando.i della di lui percezione gli 

assoggettato al retrallo al feudo do- per esso avrebbe potuto percipere ; 



e degli ; 



[ratio «ec proprio, ncc premili 'ii ii'n 
nomfne. Egli nefia il principio dì ilio- 
lineo, clic 1' usufruttuario sin il pro- 
curatore legale del proprietario per l'acquirente e 
esercitare in suo nome gli alti di do- poui, quantu 
minio. Egli dice, die siccome I' usu- colto in fede, domandare ui 



li «tifici del proprietario. ' 
Segue elle se il proprietario tuo 



dolo di ciò che egli ha speso per l'ac- pur 
ipiisto. Questa opinione di (luyol , line 
■ebbene plausibilissima, è però sema fruì 



si restituirà il fondo assoggettato al I usufruttuario può domandare, clic 

retrallo, deve efili pagare afili eredi il signore gli paghi il laudeiuio, che 

dell' uaiifrull uario il candendo , che avesse ricevuto daU'acquiiente.U.nioi. 

questi avrebbe percelto dal compra- n. <i i e 45. 

tore, se quello non ne avesse eser- Segue 3". non potere iWifrnllua- 
citalo il retrallo? Le ragioni del dub- rio cedere ad altri il diritto di relrat- 
bio riferite da Molineo sono, che qne- to fendale; la conseguenza è evidente, 
sto usufruttuario scegliendo euo stesso egli non lo può esercitare elle fall- 
ii retrallo lia rinomiate. >l liorisfolo; quampropTìclarii nrirolfnm Arrena per 
che egli ha putulo rinvenite u.^—iut 1 iiii^lioi.iti: ii IV<l.'i. <i inumante collariu- 
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Dione del feudo «niente, di cui eser- nome ; i per questo che la comune 
cila il retratto. iIcrIì autori decide non «ere il pos- 

Rispctlo all' appaltatore Oti diritli se»sor demaniale il difillo, ili retratl» 
frullali tulli gli oulori ila me veduti feudale, ■ meno che nel ci ' 



o non poter cj-IL esercitare ipoteca gli sia st 
-I relrallo feudale, nfc proprio, HfC 



feudale, nei . . 

protura/on'onorame.I'tattanloloSn- Conluttoció io non veggo |>crchè 

i nr-: ne R ]j Jj queslo (Sirino gli autori, i quali accordano all'usu- 

di restituire' it fendo a! fniltuario il dirillo ili esercilare il 

elicti ilu j. incorsalo di. Me rcrratto tendale prucitra/orri) nomine, 

Mltjttlln del rettati"; come procuratore legate del proprie- 

i ci i'i il |ir.i;iriilaiiii cu- tano, non lo acci in lino in pariienla- 

io sdraie della ppult,,, re al possesso.- demaniale, cambivi 

ne all'appaltatore, parità di ragione, e il diritti, del poi- 



ana corona, nel caso 



Dione comune. Secondo i pnncipj di dell; 
quelli, i nu.iji In i-iiiN.iiil .no come un di e 
■empiici, frullìi , un semplice onere lina, 
fendale, aarebbe ihlh'cib di non ac- 
cordarlo all'appnliaturc, a meno che Del marito, del («(ora, e dei antodi 



lile del proprietari», che a quello del- dei feudi dipendenti dal (ì 

l'appaltatole, cui con vengono me- pria di sua moglie; ma sei 

glio i diritti pecuniari di laudemio, cipj di quelli, i quali re 

Vti p:«"'i.ir» dt marnale , t dell are*" non no semplice frutto, ■! 



il relratto feudale come un alto di 

dominio, bisognerà con chiuderne non ne, che delle anioni mobiliari, c| 

aiere il possesso i demaniale il dirit- socie di sua moglie, nel numero 

lo di retralto feudale , almeno pio- quali non è quest' azione di ri 

pria nomin.; perchè il re conservan- feudale ; che egli dunque non 

leciti, gli atti di dominio non possono sere ita ria tanta l'intervento disc 

essere esercitati che da lui o ni suo glie, da cui procede; uonostanl 
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me non paó essere spoglialo Jftj quaranta giorni , darehi gli i 
ti ed altri diritti del sou feinlo Hata notificata la rendita, ed tritili 

i U decisione di Molinco dieta Quelli. d'Orleans art. Vi. dice: Nei 
;lì è vero elle non potendo it quaranta gitimi dopo le offerte fai- 

possesso feudale, e.ereitarc i ferie suddette e temilo a mostrare ed 
nnetai al suo Temili, non |u>- esibii? til delta Jijwirr, se ne è richie- 
citaic quesTo rr trailo feudale; al", 1/ lettera del stia contratti!. 
Wlri , quando ne avrò olle- Quelle dU|i..iiiinni differiscono in 
liberatone , puielié il enrn- ilue pumi. I.o prima diffcionia ò, e'je- 
non sii stalo accollo in fede, lo Stallili) d'Orleans la deeonerc il 

termine di cri anla Riorni dal giur- 

«HTir.oi.o iv. no delle oFTeite , Io che tino si p mi 

intendere ebc delle offerte di fede , 
le quali per esser falle «lidimente 
demno essere fatte dal rouipi ;il rv in 



fnorc , r|url!u d' Orleans non ubbli- 
l^i il uiiiiipi.Hiir^ il [ì]\i!i: pii>rln/ii>ne, 
tiiejiiiclié le ne viene rieliic.tn dal li- 



,li Buchi il compra- J 2. Delta nolificaziai 
in appresso , il !Ì- 



eontralto di vendita. Ecco come essi lificaiione non sia falla pcc altro og- 
gi esprimono. g,.|to, che per dare ad alcuno eo|;ni- 
Lo Statuto di Parigi tìrl. 20. dicci ilone di eiò , che gli ti notifiea ; in 
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T offrire r!1 rimborsirlo ili tulio ciò serenare ; e sitcom* ]' azione di re- 
cite Im speso nrl fare )' acquisto. È tratto feudale a motiva delli vendita 
fili clit Molineo chiama esercitare falla a Giovanni per il prono di 
il ritratto feudale ciò txrcptiunit. 10,000 lire gli c vantaselo», egli e- 
Fiualmentc il signore può llflro farli t Triterà il relrallo feudale EU B.tr- 
innanii, e intimare il compratore a ri- naba per ragione della vendita Tatti 
lascia. «li il food" a rqu liuto, off rendo • nl-re li»MMi nnib.iriandolo 
di rimborsarlo; e in questo mo.loil delle 141,000 lire, e delle sprse lega- 



rlo di più olire le 10,000 li 
lionc di reiratto feudali n 
e ad alcuna della formalii 
i soggetto il retrallo gculi 



srr I «none pe rvinle del relratln feu- 
dale. Quest'awone r r;ndictio ex Irne II compratore, tu Ciri il signore e- 
munfcfpo/f: * la legge che obbliga «mia il retrallo feudale, è obbligalo 
il compratore a rilasciare il fondo al a rilasciargli il fondo, ed anebe i frolli 
signore in fona del ritrailo feu- estanti al teinpn delia domanda, rol- 
dale. l'onere per parie del signore di sod- 
Siccome il fendo è affetto a questa disfare dal cauto proprio alle tue ob- 
oMiligazinne che ronlrae il compra- bligaiioni. 

lore, l'azione da lale obbligazione na- L'obbligazione del signore esercente 

scciitc può intentarsi non solo contro il rclrallo è di restituire al compra- 

del compratore , il quale 1' ha con- Iure il prezto del tuo acquisto, c le 

lealtà, ma contro i tersi posse-* o ri ; spese legittime. 

ed i ciò che chiamasi atrio persona- Her regola il prezto dell' acquisto 

Ut in rrin atipia, quia teqailur rem si presume essere quello espresso nel 

ci M'ir advertut quantunque rti pai- contratto; nulladimeno se il signore 

«morrai. si offrisse di provare con testimoni , 

Donde segue , che se un fendo è che ne è stalo espresso uno maggiore 

slato venduto, e rivenduto più volte, del convenuto all'oggetto di rendere 

il signore, il quale non ha accollo in più malagevole il retrallo, sarebbe 

fede nessuno dei compeatori ed a cui ainme-so 1 quesla prova ; non gli si 

questi diversi contratti di vendila non )>"" opporre I' Ordinarmi del l(iG7., 

sono stati uotilieati, può e'ercitare il la quale vieta la prnva leslimomale 

relraltu feudale sull'ultimo possessore, contro ciò, che è cnnlenulo negli alti, 

non solamente a ragione della ven- •> che eerede 100 lire ; perchè que- 

dila falla a quest'ultimo, ma anche, sia Ordinanza non concerne clic le 

se il signore non vuole allrimenli, a parti, le quali devono imputare asè 



diia che più gli piacerà, finge: Pietro 
ha venduto a Giovanni il suo feudo per 
hU'CM lim ; in seguito Giovanni lo 



no da quello nonpa- 
■a dovuto? Egli non è 
agarlo al compratore , 
, ma non può pagarlo 
cui è dovulo, e ripor- 
) la quietanu di quo- 
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sto ; e in certo modo è un pagarlo parli avevano riconoscioto , che il 

portandogli la quietanza del prezzo eccessivo , it signore in quoto caso 

Se H venditore per liberatiti bi prezzo, ili cui per questo moiivofostc 

porzione dclprciiocx interrano Aopn l'ire versa. .Se dopo il coiiiraiM le 

palo a ri hi bona ri a ? Si ; ciò non può il pieno simulato nel contrailo, il 
soggiaccia a difficoltà nel nostro Sta- 
llilo d' Orleans, il quale dice : pt ril 

prezzo che «ora ilota venduto; po- pur.nr questa con te nino ne >u naia 

irebbe, essercene alcuna in quello di fitta re integra, prima clic fosse qne- 

Parigi, clic dice: paganiio il prezzo, starne di reti-alto feudale, sciita frode, 

rhe fi compra/ore ha data e pagata, per ristabilire la e-uaglian» fra le 

dal clic sembrerebbe si potcw con- parli; perchè in lp.1 raso questa con- 

dliudcrc, clic <pidlu statogli i immn SL'i^ione i: una [ it«|-|ii.i del cnnlraltu, 

non deve essergli restituito, giacchi mi essa le pi li diicencniat re ini e- 

non lo ba pagalo; ciinluttocio Jinclie gra a prima eonlraelu et navata i- 

iicllo Stanilo ili 1'arÌRÌ bisogna ilirc, Hitt'int; non L più il primo agno rs 

che il signore deve restituire al coro- fn'cjra nuwai dirceilcrunl, ciiedà Iute 

pi-iiinrc anche la par- ' ' ■■ - • ■ 

siooc. f.a remissioni 
pagamento; il vendi 
gli il prezzo si ticoe per pagati 
rrptita'.h tu imaginaria loJiid'oi 




. m fa parie del preaxo 

j, ma è aggiunto in frode 

de! relratlD feudale, il signore non 
-ara !il.lilig,ili> ili rrslituirli). Questa 
frode si presume: 1". se nessuna re- 
lazione apparisce fra il venditore, e 
il compratore, per la quale il com- 
pratore abbia potuto meritare ima re- 



lare del fondo. 

Quaod' anelie il prezzo . 
■ ii.ira.oieriamenle.tedallec 
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<ÌH<) TUn<™ OEl FEBDI 

Donde sembra conseguitare che il Se il compralo re "li a fallo qualche 

termine ili quaranta giorni i fidalo spesa necessaria , o ili cultura , o di 

non solo come il termine perentorio, riparazione agli edifizj , deve purecs- 

nilro il quale l'azione develi esercita- terne rimborsato. 

.levecsscrfatio il riinborsodel prezzo. S 3. S» fiondo il feudo i venduto 

Duplnaii distingue il caso, in cui il con qualche altra rota, per me;zo 

Iniv contcslatu, dal caso in cninon lo presto medesimo, il «?nore i ai- 
titi nato. Nel primo raso epli ilice, che òligato a sottoporre al risalita le 
il signore ilei e fare il rimborso entro olire cose vendute cui tao fattilo; si 
un tempo, che sarà limitalo dalla sen- viceversa, ilrompratore può estere 
lenza d'aggiudicazione del retratio obbligalo a rilasciarle. 

rimborsando nel delio tempo. Nel se- Noi abbiamo già trattato questa que- 

frltuare il riniborso cnlro gli' stessi qnetto capitolo, ed abbiamo fallo ve- 

(juarama giorni, foio nel medesimo dere, elie risultava dalla natura dei 

tempo che sono falle ed arcrtlalc im- rctralto feudale, elie in questo caso 

mediatamente le offerir, altrimenti vi ti signore non poteva essere obbligalo 

.•ara (adorili. In non crederci the do- ad assujigeltiin; al rei ratto altra, che 

velie .ninnarsi il suo lino. li feudo di sua dipendenza , tranne 

Olire il prezzo il signore deve retli- forse certi mobili destinati alla colli- 

Inirc al compratore Inde le spese le- 'azione di esso, come le lini, i lor- 



e, ed il gentilizio. Abbiamo veduto, 

pese del compratore, del prezzo 
le diverse cose vendute, perchè il 
lore sottoponendo al relraltn sul- 
lo il feudo di sua dipendenza , 
'èva reslituire solamente la porzio- 



borsarne il compratore. Sfetir se qur- Se collo slessu conti-dito e pc 

sti avesse fallo dei doni per mera II- medesimo prezzo sono slati ven 

Invalila, senza che vi fosse siala diversi feudi, tolti perii tii[iein! 

conveniione. dallo slesio signore per ragioni 



non abbia essa rarr'oliì, , leve Mv.dila d. essi dà luogo i 

, che ha pagalo , i qoali de- renti anioni di rclratto i 
ssere collocati fra le spese le- quegli che ha differenti 



uni dirtriai feudalitalu , divina ju~ 

a (cutlalio, ilirtritr tliillnrlat tt il- (lesse, la legge per 

(iru'at ottiotte/ Hi» od jura quinti sarroga il signore i 

radi quam ad reiraclut; ergo potai lioni, dando ti ad 



■atro ilei * 



le parti ronlrienli devooo imputare del veurt.lorr, su per uni leeone e- 

e. loro Nette di nun aver fatto the norme, nella quale ii compralore fm- 

un contrailo per questi diversi fendi, se s'alo indulto per ignoranza. Moli- 

Siccome il signore non può essere neo S 20. gi. 3. num. 56. 
obbligalo a sottoporre a) retralto u- 

nilanicnle al feudo di tua dipcnden- «ticolo vi. 

za le altre cose che non ne spendo- 
no, cosi non può il compratore es- 
^ iililtigatu ilul signore a rilasciar- 
ci altra cosa; l'uno deriva dall'altra. 

II signore è esclusa dal retratto fen- 

S i. fìetji tfitlti del ritratto feudale, dale con molte eccezioni A' inammis- 
sibilità. Li prima risulta dal lasso del 

i-scrritandn il relrallo feudale il si- tempo, entro il quale avrebbe dovuto 

gnare diventa acquirente del feudo in essere esercitalo ; noi basta n tei nenia 
lungo di quello, sul quale lo esercita, abbiamo parlato nel le rio articolo. 

llumle segue che egli acquista il La seconda risulta dall' avere i! li- 
Ando con lime leipolerlie ed oneri gnore accettalo il compratore per sno 

autori; nel die il re Ira Ito feudale dif- La terza resulta dalla uniti dal si- 
feudale. La ragione ne è ben chiara; ha scelto, egli non può più usare del 
net caso della immissione in possesso retratto feudale, 
feudale il signore non tiene dal suo Nulladiineno se il signore fossestato 
vassallo il feudo, nel quale rientra per ingannalo dal compratore, pula, te gli 
nirzzn diessa,opcr conseguenza non avesse fatto intcnderedi aver pagato 
jiuò essere obbligato a riconoscerteli 'in pretio maggiore di quello, per cui 
oneri imposti dal sno vassallo ; ma effetti «mente, ha compralo, il signore 
nel casn drl reti atto feudale il signore il quale inseguito scuoprisse la frode, 
liene da) venditore il femln, che vi potrebbe farsi restituire controia ce- 
lia [^.soggettato, e che è presunto avere celione in fede, ed esercitare perciò 
rsniprtló da lui invece del compra- il retralto feudale, 
torc, su del quale il retrallo é slato Se il signore, a dir vero, non Ita, 

lo, che quale lo aveva il venditore, la accordalo dilaiìone, sarà egli pre- 
vale a dire con i diritti reali ed ipo- sunto averlo accettato per vassallo , 
teche, delle quii era onerato quando ed in conseguenza sari escluso dal 
e slato venduto. retratto feudale? Molineo d. $ 21. 

Col rctratto il signore essendo sur- num. 1 » 6. decide per la negativa, 

rogato il compratore , sul quale ha ed anche nel caso, che il signore a- 



. rcibrto il retralto feudale, ne segue vesse accordata questa 
dovere il compratore cedergli tutte la notificazione del contralto, questa 
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ililaT.innf non esumili rhe una assi- 
rnmiione ili non esercitare I' i min ia- 
sione in possesso feudale, Moia pre- 
giudizio ffii'i delia, v.clla rlie ha ci» 
fare. I.u Statuto ni Charlres l.a una 

i|..'l..,ro . :ni ,1 ,:.nro .J.c'c ,lc.„„ 
>-»a riitringeie il ino tn ritorni , e 
ufa dovere avrr lango, che nel caso 
in fu questa ilunonc s.s stala ar- 
fonisi» Jopols notificatone del enn. 



Sembra pure i he il -ignore ibbìa 
acrriislo per «nullo II . nnipralnre , 




pi-aiarc a patirlo; è la disposinone 
.1-11' ari. 71 dello Statuto .li Pai.gi, 
r!.e tu questo ponlo farina dritto co- 
mune; Se fi liqnnrt hanetniio il lav- 
.■rimn darnlvqlt n enfimi dilla rrn- 
• "ed Jf/ /fidu di «tu di/>fnrtrn;n , « 
re /in (alla tfmpoilzionr , o toner- 



di: perchè non rivendo rie=i-narn. de- 
terminato per quale ili quegli fenili 

i presunto averla ricevuta per tulli, 
ed avere approvar» txt conv-gNivi-i 




ramila, che n* prima o dopo del con- 
trailo. V. .luche stato giudicato chela 
lettera .[.-ritta al signore dalla persona, 
la (piale era lui punto di rnuiprare, 
per meno di cui gli prometterà di 
accomodarsi rantagginsaincole per es- 
so cicca il laurtemio, bastava per farlo 
escludere del retratlo. Uvnniere ne 
riferisce un giudicato nel (pa nulo 

Finalmente Insinua di Parigi dire, 
u orrnivlofo oVnr.onf. ...le a ri. re rlm 



slatto alla rondinone nnn potrebbe ri. pei »* stesi» una erre., 

esimerti dal ((trailo fendale, enei.- luisn lutila cu nini del rri 

ri...,., ;n ti, caio siioggcttaiu <-.-.. :. u.ri.i vi rj .. 

■tesso. 4. s S fa molle distinti 
Quando più feudi separati dipen- Se egli In generale hi 

ri. ;.?. . ..I,. st. jjn. ,-. li.iiii stai, al vassallo che soddufar 

signore che ha ricciuta una (croma sta domanda generale no 

a .omo sul laudem.o liovutoglia ra- scelta alcuna del laorir 

gione del dello contratto, senia de- >toche del retratto feod 

terminare per la vendita di quale di per consegue nroilni 

questi frinii riceve lai Minio.., e ciclo- d' ioaimo issiteli li. 
so dal retratlo feudale di tulli i feu- Se egli special mente 



ifiiaiionc del contratto , scegliere per 

mi, ma in un tempo, in Per li m, 

dubitarcele "questa do' minore ,^.ir, 

contenga un* vera scelta cevemlo il I 

i, e per eonseguenia una Om'ii? Se 



questa mora, e offrendo pacarlo, po- generale ha diritto di ricevere dio , 
Irebbe escludere il signore dal rctral- the è dovuto al suo mandante , ma 
lo, purché il «ignare non avesse prò- non il diritto di saliere fra due cose 
tettalo (Spreti! niente facendo la do- alternativamente dovute, 
manda ilei lauilcimo, che mancando Del rimanente lo sitilo Moliti «O 
il vassallo di palilo entro un dato nel medesimo luogo conviene non es- 
trudale, sellilo dal relratto frullale per la corn- 



ato fendilo, per avere 



o composiiionc savi", né per ..vere espressa mente ac- 

0 accordato dilaiione, o l'Iia douian- consentito alla vendita ; egli è pre- 
dalo dopo la uolificatinne del con- sunto aver fatto tutto questo , salvo 

1 ratio, ma non ne è escluso, seluba il iuo diritto di relratto feodalc , il 
ricevuto un usufruttuario, un appai- quale ben lungi dall'essere incompa- 
tatore, cui era dovuto; in tal casoegli libile col contrailo di vendita, al quale 
deve solamente indeuniuarae il coro- il signore e concorso , «1 contrario 
pratore. soppone un contratto di vendita, non 

Se un marito ha ricevuto o fatto potendo aver luogo tenia di questo. 

ie delloudeuiio di un fen- Vi è ehi ha preteso, che il signore 
il quale come giudice ha pronunciata 
l'aj^imlici'iiim: ile! fendo, no» possa 



i moglie, non solo fflli esci mi. 
sui dal relratto feudale, ma ai, 
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srriiinne; perchè ripn°ncr'ldie, die uh gnore, contiiltocìò rjnesto fondo nella 

fondo dal compratore posseduti! 11 ti- persona ori possessore, che lo ha preso 

lula fendale , fosse al tempo stesso e censo, o a rendita, non * riguar- 

pnsicdnto a titolo di censo. dato come posseduto feudalmente, ben- 

Vi sono certe coje , le quali per il ìg noli il menici « '"' questo modo ti 



gion.di..o..e. i gl< articoli liS. e 346. Questi pat- 
ii, .lei fc.i.!o " ,". r ,'„?n "fon j" 
j .1. suficudo, t ■ . ■ .1 ; «ai 



il domisi* n» rirrte 



Pigli cifrili del giuoco del Stai» " " 

Primo mamma. « 

^ QytU un .MOUO ha fatto giuoco 0 """« ■■«"■"-■ ■ 

pre il corpo del fondo, che rimane demìo, ogniqualvolta I" acquirenl 

il fendo del signore, i -suoi successori vendono, o dij[ 

Elidente è la ragione di questa pri- gemo del fondo, o lo trasmettono 1 

ma massima; non può il vassallo pel loro unri'C.-ioMf-; i'"-.ì deilile il m 

Wto proprio motore la conditone del .Statuto or/. 8. ri una conseguenti 

sostituirgli pel suo feudo un diritto il faminium citile, cui è annea 

di censo, o di rendita, in luogo del feudalità. 

corpo del fondo. . . g u ^ ( j n ,^ lima 

Secondo mùtrìma. Al contrario vi t motaiione di 

Il vassalln, o suoi successori non de- do, ogniqualvolta il co II cedrili e, o 

voii- prestare la fede per il censo, su c ics h ori dispongono del censc 

o la rendita dì Inro p erti nenia, ma rendila , che si sono ritenuti , 

per il fondo slesso, di cui essi lian- trasmettono nella successione lo: 

no ritenoto il domiaium citile; e per ^ . 

cooBegoenia devono comprenderlo nel- 

l'inventario in qurstu modo; un tal Quando avviene mutatone di I 



questa, o per quello, o clic si è coin- pò del fondo; cosi decide il nostro 
. preso in on inventario U censo o la Siatuio ari. 8. È una conseRuenu 
rendila, come fendo di suadipendema. della prima massima, che il corpo del 
Se egli ha ricevuto questi alti es- fondo rimane sempre il fendo. Del 
sendo maggiore, allora il feodo non resto il possessore ha il suo regresso 
sari più il eoepo del fondo , ma il contro di quello, da cui tiene il suo 
-censo, o lai rendila che vi sarà sosti- fondo a cento, o a rendita, per es- 
tinta, perohèil signore ha acconsen- seme indennizzato. 



Terza massimo. 



Ulta Slalvto iti Parigi. 
Prima Principio. 



pinprietiirin ilrll'allr», (mia nlie ne- <|in'i:l! ilijuale era prnpiictar 

corra la rlìchianiionc della tua vn- il:-! f;.:rii, : li!' .live ,r. 

Ionia .li riunire , essendovi una prc- itiin deir«]lro, sia propriel 

slin/junF di rlirittfl clic r»ll aldilà vc>- ]' rin.i, •> ilei.' .ili : (. iti il II HI. 1.1 



fr turi j.io. 



letogliere .n le.lr i vaisalll, ed e r- ni. .ne i-eswt j. e quello Fe.iJo po.ic 

idente, non potere io ricevere li fede negli credi del principe, per la di c 

i me medeiiroo per il feudo , che morte i' appanna ™;in tara rima.sr.i 

ni appartiene, e. clic dipende dal feu- ilinin, coKa ina primitiva qualità 



' -• 



pr opriti ino ' 



diveniente , o in 
ftiiiK o a censo, .(al tuo fondo tog- 
gelto jIIj ■ottitutiooej a lire rena, 
quando UH prupr (Uno lihrro .li un 
fendo turecilr t..ir onere delia soit.- 



fondo, nel quale incerile al de- 
fumo, imitili! lo ilivcnta precisamen- 
te al igi'iiucnlo della sua morie, le- 
rondo la regola, il motto impollina 



vulla acquistato il .spi viei 



traila; perchè 
.endo K io pro- 
- le ha .ma 



adi il iclii ara [ione quo - 
, ciò clic e slato unito 



ni' Ila aiuta nuti/i.i, impedire la rin- 
Qnaudn il proprietario del domi- 



falla dal defunto per impedirli, n 
riunione prrsuincsi tacitamente eli 
tuata sema protesia eh' c^li nnn 



min puù più nuda minatale esser di- 
sunito mediante una dichiaraiiune fal- 
la tx inttrrallo. 

He il proprietario del feudo domi- 
nante, acquistando il feudo servi eoi e, 
non sapesse the questo fondo dipen- 
deva dal suo, ani elei Berta, potreh- 

lic reli impedire la riunione median- 
te una dieliiaraiianer.T intervallo fal- 
lii, Eo.liicfiè gliene frusr pervenuta la 
rnsiiiiione? Affermativamente deeidc 

mone non fai-tiidini putr.statt ji.ri'J , 
né mal-iado il proprietario, ne se- 
fl'irr elle se il feudo ncqui. tato dipen- 
deva dal suo, o era il dominante, c 
se risulta che all'epoca dell' ecquislo 
i V ahhia sa]iulo, a il. nulo sapere, 



che quitiquid aliquii libi fOfet a 
protpieii, libi, hatredìqut eatert i 
lilligUur. La diehiaraiionc si presili 



crede, oode ira- 



iiuii:..nc. re. lera re e<pie-..;i- 
ih.-ulc una dieliiar.lilone simile a quella 
falla dal defunto, ma egli non riferi- 
ste raduni .assai valide per allonta- 
narci dalla opinione comune. 
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S 4. Stila riunioni di uà feudo della contrario; e che questa riunione ani 
tri ni unione mi un u/trt. fetida oc- vntla fatta ha lu.^.i, quando porr in 

Quandi, duiniilebeumu.iiolieiliiia- ili 'li I > l-.ii.di ■"ni lustro Sui. .'ni. 

i-ilo acquista il fondo dominatile* e il In h..yi. |.!d ,;:>.!,: I„ contr.in.i 

Inni r,,,ii,riis;.!i>.i clu-ij riunione u i,-, l 1 Cuvot. li rN.niu, l „'„| hr i r r Jrlll 

in un murili i n coi umi 1 Ubile mancando proprio numi»; ilei feudo ri limiift?, 

una dichi* ratio ne nel secondo iuu- don emendo proprietario ilei feudo 

ll-aMU; [.CI" II» radimi!' vili: la --.1 CS.-..L CO- scrs mire, lIii. ci.ll.C ir-ipo della conni* 

muoiane, della quale il injrii.i e ca irir.iu-; I' uuu el'altro fendo inni è net- 
110. e sininire, unirne penante cieeni la stesi* mano; pen ili il Marito come 
-, della comunione Siijni ioinniii- 
•ilit ptrìumim tuiliml a proprid 
■uina ilipersatn: su questo acquisto 
uirudie ha un iliriiio abituale, che 



proprie 



nella 1 



divisione b moglie dichiari di 11011 vo- 
lere riunirci Se ernie nella porzione il marito aliena quest' acquisto 
del marito , no» vi sarà riunione; se rame la comunione ? Io aveva j! 
e divijo, iki'il miiontbiu, fra il mi- s;,ln di sì, perche In lOOjjlic nnn 
rito e la moglie, vi sarà riunione sol- vcuiU parte che nepli acquisii, i i| 
tanto per la porzione the spetta alla si trovano a d 'epoca dello Kioglii nei 

Lo stesso si ha da dire net caso in- iurte ili questo. Il n. 1, ih. 0 ;mv:l 



s ::i proprio, ed acquista 11 serviente Ui'^l-.h ii 
re e pr 1 r e 

libera proprietà dell' uno ,-. ]' jllru firn- ]' altro, ci 

rio trovandosi riunita nella persona pftiprlO, 1 

ilei ina nlo, si sii Iih.-l, alla ri, mio- coinuniuin 



ninnr : e pariaitnti le il tignare miro- riunila al lutto 

re, dupli the il tuo raitalla arrd ne- sona , una prim 

titillalo il tuffrudo, tuo ( temilo a l'acquirente, e I 

un ioli, frullo. E n rgli Iti rlrmilt, dii ■nulo potere 

o in olirti multo ne ilispunt, 'lupi' .•tic ilare ed oggiiur 

ne anni prcttula la fede, rfnidnr il prejfanif la f& 

fatila piena til sua litinare. Ma ir lo ma i! ma eroi 

allena prima della fede, e ddfomaq- la fette i lo chi 

flit., fi infeuda tarà tempre pallida- eucr-i soltanto 



tuo Siarui.. , euni-iiociu fiuyoi pio- tondo il ooitro Sunto n« e, ebe 

lendt non turni , d-t \' ati|i»irni- li fp.lt, tlit la proriWt, penile <|ne- 

alruu,i1 quale alienando pulsa impe. ut paride ne è piti I il feudo e d auf- 

dir* la riunione , che il tuo trtdt nun feudo j ripuinla chi un min (rido 

lo può , perche nella sua persona iv- s! detono intendere dopo che la fede 

viene un doppio ritorno della palle è stata prealaU. 
al 'ulto ; la paete esfendoti troiata 

Fin» del Trainilo dti Feudi. 
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